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DIARIO POLITICO 
^ • ! • / • • ; 

È importante la notizia che UMori-
ùnfigro abbia,consì 
(lolla Bosnia e dell'Èirzegoi 

sia più gravo ancora dì ftnaiito ci ventata'dallo Spettacolo di ^ùnasHna-' abbiàifìdnna BpIéiidìtJa pf̂ ^ vori*òste 
•viene dipinto. ^Vedt Hispuccp, \ ' ' zione> dV cui éresce i' intensità, queti^ giio afcdro nel vedervi in sìgran.fi^-' Voi Roràani freqnentflre-i' tempii dei 

ìntèlUgGnza ^rìda - alle loro anime, mèro raccbltr innanzi JàKoi; é rielle, novatori, e abbandonare ì tèmpli cat-, 
clvè «olio iimV«tì*è '^^^tA\i' i^&ifettijos'e parole che OJarete Rivolte toliòii^pieni dlsantità''di^nifieBtà e ìli 

(Gli stiuli rtolr oppoBJzioiio 
^. -^ ^ * x fc A m ^ f c » - , « , ^ r / l J _ » . ^ ^ ^ _ t ^ , 

iuu/,i«. v,uo «!.««»- : L'esecuzione Capitaléldii TÌCedèl ttól «majm « tiemumi: 
isìgliato gV insorti IUQ^O a niofti commenti,, ch'e il ero- ' «^«s*» bonarietà J È troppo tferap^ e-nei nobilissimi doni che Ci presen-, sple^ndpre, ai quali usaste fin da^U 
'Erzegovina a noh ^^^^^ v„»,%,!i™ -̂(„ ^; «„„-,/«u >.„„ii che con una fiducia troppo cieca %\ tate e che sonò il frutio delle vostro anm più tcnon? Forse elio mancano 

comuni ohUìtionì. 'itì'^o'raa sèiiolo cattòliche, nello quaM 
" '«jP^èll'aceoiiiéJ-è^'dibu^iìgrjidbqìié-' ^o^sa esaere ìatruita la'Vòatra prole, 
sto testimonianze di riverenza e'di' 'seEzaiiihore che né Vesti offesa la 

tioua nubili* ",u«u iv/.«euvu« ,.^»M tìistà ò obbligato di raccogliere sé vuol '̂ »̂« •;"" ""** K Ì̂UCÌ̂  liijpji,. wt'c« »i 
contrariare VAuatrìae assecondareJi ^ . _Uratto abbastanza snrai- »ascJanó predicare dottrine ' detesta-comran«r« i^u«wm,o u o«v«uu«.« . .offrire un ritratto abbastansa semi- ^« '̂t-''̂ "" piet^/caie umii»jo um^^m-
anoì progetta'Essendo venula per la ^^^^^^ dell'opinioue pubblica nella *'*'̂ ' proferire parole antìsociaU ! Le--
via di Ragusa la notizia monta vera- giô .JJĴ ia , , , -, ; rholiello e ì {•udii da caccia ci ri-

E iiente conferma e potrelijj'èaàere ,uh ĵ̂ ^^^J [^^^^^^^ da moltissimi chiamano ài sentimento.dèHa't-ealtài:-
! semplice desiderio del partito austna- '^^...^ ,.,;, 1 . , , , , . ^ , înH*, nJfrì Forae:Vora è venuta di stringere ii SI - .„ , -v.,< j , j ; come uno scellerato, da tfioKii altri . ,_ . _ . . . . 
i <=« «-̂ ^̂  m«mfG8 0 collo scopo di sce- ^^ ^^^^ ^^^ perìcolosfl. vénnelde- freni l'Imperatori e Re, pensateci b> 

are fautori agli ìi^Borti, f dMc^isl- ^ ^̂^̂^̂^ ì,on • coUMatru-'-^^^^'** »̂  ™^a^»à «^^ P^^ « ' ^^ - " 
^ -~ " """^ ^,«-.u„™.„f^ .1- V, , _ . „ _̂ ^^^ esecuzione capitale, clie-

non prevedevano ; ed ecce 

mare 
gliare il Montenegro e ìndìreUàmente - ^̂ ^̂ ^ ^^ ^^ reso'celebre in Fraii- t"̂ *.̂  ?^ -̂  
Sa Serbia dal progetto di soatenerìi. E . forse tutti 
certo che^ sé gr insorti non riceve^-, ^ , 3 , t , , ^ 4 , , i / , i , ..^ ,^«1 adope-:' P^tcM^ripetiamo, ciò che^abbiamo già-
sero pm incoraggiamenti morali ed ^^^^ ancora in certe latitudinil. • ' *̂ «̂ »̂' ehoblft.Germania, ufilciale. da-

, -, J dì riverenza e di senza 
àmore/nólVésiìr/inereXiMiivoi,^ Fede e tóaéèhtato ircóstumerrtì^òglii 
presentì, eia lontani, i'^è'fìsi del Kó- parte di Roma per la soUecìtudijfe 
stró erato animo, siamo lieti di assi-' 'paterna derPontéfìcc,per la è^nerok 

^tóàrVi, 'hgir^^^s.iniì,:^ho so^^er te^^carìtà^déf iirivàti, perlo ielt ì 'dxMi; 
'att\iàli clr'costanae déì tempi Noi non 
possiamotrovarci sovente in mei:zo al 

^^T' l Uf/'ìè'? 

"pòpolo "Romano ftut^avia U" Nostro 

aiuti materiali nò da Belgrado nò da 
Cettigne gli Austriaci troverebbero 

HoedeUnon ha oltenutoicommuta- •*1"^"*'' aembra, sfa perentrare inu;n 
," tjrdioe di seotimenti e ^di 'atti -elie 

cuore è aémpre con vói, e ci s 
H > 

: ^ : 

cerdotì e di laici operosi ne sonò stale 
aperto in buon nunieì̂ ó (e se he a-
prìraniio anche* ìri avvèhii^e) por prov­
vedere al bisogno. 

dei cbutinud a flroniizovVre i r vostro «Ben sappiamo che ì nemici della 
verace hcneàéré. %roì\ niiei carìfi- ^^^^ nostra proflUàndò dèlie àtttìali 
gli, non potreste darci maghili^ proVii . gravissime strettezMin cui versalo 

R , . „ ,,4 , • V ì ^ zione di nana : eppure ha negato l'in-
i mmon difflcolUV nel compiere Ja ìoro; ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ il proposito dì ^uccidere contrastano flagrantemente colla-via „ . . . , , . . . 

miBsiono. ì ^p^s t li'imperatore ; eppure i proiettili della segmta da parecchi anni. - ^ di dovodone e di affetto, che eolmo- 1 Popoli-.adoperano'ogni lusinga :a 
Anche questo è uno dei fenomeni ' R â rivoltella non hanno ferito al- X'anlorìtà si risveglia, reagisce, si' Strarvì'docili seguaci della Fède Cai- profondono '̂arichò dell* oro per veder 

shigolari, che aegpalano il presente cunoianzivolarono nello spazio senza ^ '̂̂ ^^ ^" guardia e si vendica, "i 
periodo storico del dominio turco in .lanciare di aè alcana traccia, per eoi' ___ ,. , ^.;1.„_., 
Kuropa: vedere cioè la Serbia 6; il si poteva sospettare che l'arma non 
Montenegro,KualMa.l principio della fosse carica. - • DISCOl ìSO D I S ì J À S . O ' T I T A 
guerra sì sono attaccati come duo ina-, . n caso, di Hoedel dev'essere, sin- : , ' , ' 
atini furiosi ai polpacci della Turchìa, diaio. Egli non ottenne grazia, e it Ecco il dìscorio pronunziato da Sna 
prolungarne Qra indirettamente,colla suo auppUzio, fieiacideva col risultato Santità, iì Ì6 corrente, nell'udienza 
loro condotta, il dominio, paralizzando^ di elezioni, delle quali d' altronde 1'''datui eoncéssa ai rappresentanti dfel 
l'opera dell'Austria, incaricata j.dal- Socialisti non hanno alcua motivo di Rione.Porgo dì Roma: . , 
V Europa di farlo .scomparire.: ; Tlagnarai. " ' ., • i «Nel trovarci qiiést'òggi pW la pri-

. Secondo il tenore degli nUimi dì-j Questo è un primo punto da no-'.ina volta.'in',»iezzo a così bellas.chìe^a' 
spacci questo incarico diventa sempre tare; un altro merita pure una con- dì Romant^'che volonterosi Òî ai strin-
più malagévole per le truppe dell'An- J. siderazione più che mediocre : la pena gono, d'IptOTno per fare un atto H o-
stria. Le bande degV insorti si vanno,^ di morte esiste nel codice prussiano,, maggio alla Nostra persona, pércon-
moltipUcando, e una intera divisione, ma è singolarmente rara ìF-caso che fermare Je proteste di devozione, di 
la-ventesima, è quasi al punto di dover venga applicata.:; ,-, , . ,- obbedienza e di ossequio alla suprema 
abbandonare il campo per le perdite^ J^& questo fatto nns*'» j,» «qi u 0V*'<.̂ ui, à^ ,„ : -J. . . . . . -!„„„IJIÌ, i.«uj-
subite. Se queste notizie ' così gfafi cohyin^slone,, .già. espressa, -.ma ,ognÌ. mo Nostro' è comprèsso da vèra.goddi-
foasera.di fonte turca, 0 quando mai giorno più ferma e più provalente sfazipne ed è vivamente commosso, 
provenissero dal campo degl'insorti, j suU'animo nostro, che le disposizioni 1 dolci e stretti vìncoli di amore, che 

tqlìca e della religiosa pietà deipàdrì popolate le 1òró scuole 'e le loro chie-
/vostr i , gelosi "di custodirle incorrotte se. tìa no, non vogliamo far ónta aUa, 
*:1 ih èeiio alle vòstre famiglie, per tra- Toserà coscienza e alla voatta rélì-, 

mandarle poi * qiial;'jprèzìosà gradita ai EioRe, credendovi capaci di tanta vllt^ 
futuri.nepoti. Quindi molto Ci,piacque **a sagrincare per viste dì materiali, 
di sen#vl"pocanzì protestare che'tulti interessi l'eterna salute voatrà e quél-

la dei vostri figli, Il parie compro a 
tal prèzzo' 6 uri veleno che attossica 
e che uccide le ituime, e che Ghianda, 
sulle famiglie la maledizione di Dio. 
liic'ordate con santo orgoglio ì padri 

pocanzì prot 
'siete nel più vivo impégno, perchè : i 
vostri figli ^ricevano una istruzione 
religiosa, quale,.i.t^mpi richièggono; 
a che abWritfl-'4'inviarli a quelle 

•empie scuole nello, qu^li corre cer-
tlssiriiò i r rischio la''lóro Fède. 0 ̂ la ' vostri, i quali pòati nel cimento di 
loro innocenza;' ' ; tradire la Fede, preferirono far getto 

'' yper fermò, è grandemente a de-'- Consolo delle sostanze, ma dèlia stessa 
plorare, che Jn.questa nostra uoma..} '^^*f'_^«Pl^^*^^^_fÌ^^'* ed imitatela 

-centro del Cattólicismo, sede angusta ^°'"' ""^'" esempìi.—^ ; " 
-V - u . r j o i^'-^.-- - - - - - - 'T--- Vvos t f i ' sanarpfept f r t ' /p&l 

.nemente permesso a sètte eteroî Qsao.f.̂  V- • *7 . „ I , M „ ^ J J , i-' i , '.. . , ,.r neOizione, che aalr intim( di erigere tempii, aprire scuole, e dif~!, i*^"'^!"'7 " '̂  . 
f^l,^^. . . j „1JA,.^.„ „« ' ;.;^ì v'irapariiamo, chiamando, 

sì potrebbe crederie esagerate;; ma ^ psicologiche degli uomini, chegover 
sono arrivate da Vienna, cioè dalla, nano la Germania hanno subita da 

due mesi niodiflcazìoni Bensibili e 
profonde. 

La loro intelligenza tende ad un 
nuovo polo. Quella ìnteliigenza Sredda^ 
osservatrice, colpita» commossa, s$s,-

fonte dove si ha piuttosto interesso dì 
toner nascosta la verità^ e di mino­
rare l'impressione degli ostacoli, clie 
l'Austria ha trovalo sul suo cammino. 
È quindi molto probàljile cbeil maio 

; A P P E N D I C E (31) 

dei Giornale di Padova 

" ^ > ^ y f c ^ F r i * L ^ f U j ^ ^ J 
• • , , F l f c ^ l , . * + f c 

ì 
» \ ' [ 

gottìll un tal gesto, che mostrava 
chiaraiflento, com'egli non fòaae mol^o 
soddisfate di quella chiusa. 

uniscono il popolo di Roma al suo 
Pontefice, come di figli al padre più 
tenero," di sudditi ai principe più be-
neflcòj non ftirono ponto, la Dio mer­
cè, lallentati, né Jo saranno giammai 
ad onta dì ogni arte e insìdia cbe 5a 
queste iiit^^tp si adopexivE pggi ne 

aBe-, 
ntìmo del cuore 

fondere nel popolo stampe corrompi- i ' " " r ' " " r " ^ ^ " ' " ' 7 ' ^ ^ 7 ?K1̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
trici; e ohe a Noi no« iia dato dì op-' » ««"e vostre tamighe, l'abbondane, 
porre, coinè, vorreir^n^o, un efiìcace " ^^' *̂ ^̂ "̂ *̂  ^^^'''^'' 

r i • k h'i r-̂  / ' r • f 

• , - * ^ H ^ r J T ^ Y urf - T 1 - ' ^ H ^ ^ T ^ y 

uà cosa al mondo-
— Meglib per lèi» i5e non iàfirnorsì 

1 soggiunse asciuttamente quell'altro. 

rimedio all'empietà irrompente. Ma a 
voi, figli carissimi, a voi si appartiene 
renderne vani gli sfòrzi facendovi una 
legge inviolabile di tenere lontani voi 
ateì>si e ì vostri figli dal.contatto pe-

<^ Bencdictfòy ecd-
^ ^ r 

' ^ ? 

DJE 
F ; 

M'ri>N GIULIO lìAEKHil. 
^ ^ ^ J ^ K T T T ^ 1 1 

— Ma vial F<>ggiun:=e l'altro- Non Intanto mandi giù quella bevanda 
è di ciò che si tratta, e tutti gli amici { mirabile, e ne avrà giovamento. Kpqî  
di YcsBignoria sperano che EJrabbia . pensi anclie un tantino a. quella tal 
a* risanare prefitfssJmo. Ha bevuto la | cosa che sa. Veda, figliuolo inìo : qui 
pozione? ^ tùit* ^^ vogliono un grnin bene, e'ndn 

li vecchio, che amara poco pstrlare, Ja lasciamo un momento, poiché ci è 
_.!_.. .r -._. ____ ,.,.__ j - i 1 ^^_^^ j ^ ì̂ auit!\ del suo coipo^ come la 

—̂ Si I disse il vecchio alzando gli 
occhi verso il padiglione del ietto e 
mettendo un lungo gospìro. lo, voglio 
viyere; ho l>ieoguo di vivere 1 

— Ed egli la farà vìvere, egU che 
puft tutto- Ma se ne^ suoi lini ìmpei*-
jficrutabili..-

Pronunziando queste parole, l'uomo 
vestito dì nero s'era feî mato un: tratto, 
«omo per misurare l'effetto dì quello 
che stava per dire. 

,NQ1, punto medesimo, gli occhi ù^h 
l'ammalato scintìlìarono, e la Kua fac" 
eia 6i voltò sul guanciale a guardare 
•Colui che parlava, come per dirgli-
Or benet prosegnite! . • 

L'uomo i^estìto dì nero doveva es­
sere avvezzo, a quel muto linguaggio, 
imperocché fu sollecito a proseguire : 

—̂  Sì, cerio; se ne'suoi fini imper­
scrutabili ci fosse.dì chiamarla a'sé» 
ella avrebbe il torto a desiderare cosi 
fortemente la vita. Il cielo è i a sper 
ranza, anzi dirò di'più, la sicurtà iib* 
fallibile di chi ha operato il bone, ^ 

Il vecchio fece con le sue labbra 
. 1 . • • ^ ' / . • , 

.fr^:rkff^ Muraria rftl (rateili Trevejf. 

rispose si con un lieve cenno del ^ 
capo, , 

, /—> Ma la e* è ancora quasi tutta nel 
bicchierej dìFse l'altro, bevaìlriftia'' 
nenie, e le farà bene* 

-^ No! rispose il Vitali con assai 
maggiore fermezza d'accento che non 
s'avesse a sperare da un ammalato 
suo pari, non bevo più per questa 
sera. . 

— Eppure questa bevanda, signor 
Vitali, le concederebbe una notte più 
calma. 

— Sì ; ma il giorno dopo io mi sento 
più fifìcco dj prima, i 

~ Mìxt certamente si sentirà fiacco j 
ma DOn ha il dolce chi non vuole l'ft-
marp. Se quella bevanda le concilia 
il sonno, e,le fa riposare lo éplrito, è 
segno che giova. Ella poi sa come 
Bìeno indonni o dolorose le sue notti, 
quandp ricnsà dì bére. 
, t*-̂  È vero ! disse r ammalato. 

— E che lugubri fantasie Tassalgo-
na nei sogni-

- r -È vero, è vero! ripetè il Vitali, 
crollando mestamente il capo, 

—. Ella-vede allora tante cose spia­
cevoli ; vede sua figlia moribonda, ve­
de l'ombra del padre Martelli.--

,, r — Non è vero! Kon è vero! Sono 
inveiizioiii 1 gridò spaventato il vec­
chio. Io non vedo l'ombra di nej?su-

salute dell̂  anima sua. Ella non ha 
nulla a confessare, nessun debito a 
riconoi'cere. Per la vita come per la 
morto (che tutti dobbiamo aspettarci 
il peggio da un giorno all' altro) fac­
cia il testamento, in modo che se ne 
vantaggi, a maggior gloria di pio,, 
l'Ordino nostro in Roma, e quella 
società che ne prosegue qui in Oeno-
va tanto gloriosamente le tradizioni. 
—- Il testamento non sarebbe vali-

4 

do, ripicco l'ammalato, che si appi­
gliava a tutti i pretcjfiti, per isfuggire 
dalle strette dell'uomo vestito done­
rò, la Compagnia di Gesù,come ente, 
morale, è stata f̂ î pUta uegU : Siati 
Sardì, e secondo il Codice, non ha più 
potestà di succedere. La società di 
S. Vincenzo, poi, non è legalmente 
riconosciuta,.. 

— Cavilli de'suoi avvocati, signor 
' gitali 1 E'fanno t̂ orfo alla stta niente 
che tutti credono volta a propugnare, 
r incremento della religione. Quando 
sì ha i» animo di fare il bene, le stra­
de si trovano. Se Klla non può lascia­
re erede la ObtiiiiagDìa dì Koma nèla 
società di Gepova, porcile la legge non 
riconoscerebbò valido il testamento, 
può testare f̂céflsì ft prò delle sìngole 
persone^ le quali, com'Ella di leggeri 
argomonta, sì reclierainio a scrupolo 

4 

che Ella pietosamente a^rà stabilito. 
Faccia cotesto, signor Vitali, e vedrà 
che la sanità d l̂ corpo verrà a ri­
calzare la purezza dell'anijna, Mens 
.&<^na in corpore sa^iOj fti anche adà-
,.gio, dei gentili, sebbene eglino poi non 
avessero il beneficio della luce spiri­
tuale. Qui poi non si domanda la sua 
morte; si desidera anzi che vìva lun-
gamente. Suvvia, signor Giovanni, 
siamo uornini, mostriamoci consenta­
nei nella .nostra vecchiezza ai savi 
concetti di tutta la nostra vita. 

^ 

• ^ '^ i i - , 

• ' ' f v 

l ' -

^ ' 

•'matizi Ìariiiovimen(ò"pamicopro- " 
• T:ocato dal 18 nlarzo, abbiamo sóèlto, 
ddpo'inatiiro esame, il Vuoló di opìjo-

•sìtorj, Per boi (luella rìvoluxioiìG'par­
to entarOH òli era schietta,, ridii Muo­
veva da PJ;incipii~^uria''3iieèÙo-
hè di' "persone e' nùlta^ìi-^-o sè.non 
ci fosse atato''ì'èquiT'oco, 0. meglio 
dire la colpa, di noii^respingòrb' nos-
snh aiuto,' fosse puf "quello di repub­
blicani confess!, la iisaggioraiiza 'dèi 
:G novembre non sarebbe uscita'"dosi 
•trionfante dane'hrnei '• 

Quaì fede si possa aggiu'starf'àlle 
elezioni condotta dai 'Nicotera ^o ve­
diamo ora a Napoli, dove iì suo'rfbii-
Gó, e nemico secpndò i djsoffni dèm 

"Hhtazlone, non es_ce'pj'ù eletto'con­
sigliere dèi comun'e, mentre ' quando 
imperava l'abile baróne,, più dì 8000 
vóti acclamavano il Buca a Re^ di 
Napoli; Quando l'urna eUttftraìe'dève 
essere di vetro, come saggiamentè'^de-
clse'il hostro rispettàbilissimo avver­
sario polìtico onoK Varò, il sìate'ma 
rappresentativo si presta a molte ri-
,flessioni r • " •• ;•• •• ; ; • • \--'''' 

"Cìu'atìttihque a hot aia toccata dna 
estiva sconfitta in Torino, pur tutta-
rif̂  non crédiamo di poter essere fac­
ciati di presuntuosa vanità, prodla-
roando che il tramonto, della progres-
serìa s' avanza à grandi passi, 
• 'li ' incontestabile aridità delle riso^ 
luzioni del Congresso dì Berlino", a 

stigio della sinistra cpme, ; capace dì 
concepire e dirigere una politica mi­
litante ali* estero. Non per queato 'noi 
imiteremo il giornalismo miniaterì^le, 
né attaccliGremo'il conte Corti! " 

Oliale arrufiUta matassa^ abbia ere­
ditato non sappiamo. Forse.fu troppo 
prudente, raa purtroppo si è costretti 
di atteggiarsi umìlmeìlte quando chi 
vi precedette fu troppo presuntuoso, 

. • • • : • • • " ' • ' - I 

> T ^ •^sr-r .X 1 U - ^ V 

— NOj è la mezza soltanttì. Ella è 
stanco, sìgtìor Giovanni?... 

- - SI molto stanco. Se potessi dor-
mire... 

— Oh, dormirà, adesso cheha bevuto 
quel calmante. Io quindi me na an-
derò; Ella pensi al Signore; in lui'è 
la speranza e la salvezza nostra. 

E r uomo vestito di nero, che i let-
tori avranno già rìconosmito per quel 
taciturno compagno del dottor Collioi 
alla chiesuola di San Nazzaro, il quale 
poscia ebbe a parlarci tanto rìciso sulla 

*• • • • • I 

Il vecchio stette un pezzo a pensa- spiaggia del mare, uscì dalla camera 

H 1 ì k - n J . . * _ ,> ^ r_ ' ^ . -j } 

i 

no, per'chfe non'ho'rimoreo di neasu,-A dì volgére.il suo.danartì ^ q^el ,fln6 

^ i l 

re su quelle argomentazioni ad homi­
nem; poi levando gli occhi verso il 
suo interlocutore e vedendo che lo 
guardava fiso, aspettando una sua ri­
sposta, balbettò; 

— Quando fossi dayvero in. puntO; 
dì morte,.- farei... .̂  , . . 

— E la morte, signor Giovanni, noia 
,|iuò bissare al suo .uscio da un mo­
mento alVaUtro? gridò, con piglio o-
ratorio, V uomo vestito di nero. 

•— Dite da senno? soggiunse VAV^T 
malato sbarrando gli occhi, È dunque 
vero che potrei morire da un momento 
all'altro? Oh, non voglio, non voglio 
morire I , i ; 

^,Si,accheti, si accheti! si affrettò 
ft dire queU'altro, che si accorse di 
essere andato troppo oltre per quella 
volta. Ve,d6» signor Giovanni? si scal­
da il sangue e le vien.dà capo,la tos­
so, ^uyvia, mandi giù questa bevan­
da che aiuterà a calmarla. ^ 

E in iquesto dire gli accostò il cuc­
chiaio alle labbra. Il vecchio bevve. 

del banchiere Viiali. 
Appena questi fu solo, parve respi­

rare più tranquillamente, e dopo al­
cuni minuti stese il braccio verso il 
tavolino da notte per afferrare un 
• Campanello che scosse leggermente. 
A. qufìl suono, comparve nella came-
ro il maggiordomo. • 

— Signore, eccomi qui. Che cosa 
comanda? 

— Padre Bonaventura se ne è an­
dato? 

— Si signore. ^ 
-^Lo avete accompagnato fino aì 

politone? 
— Sì signore, •••••. 
~ E avete lasciato il portone a-

perto? . 
— Sì, P ho lasciato. Il marchese suo 

nipote uon dee star molto a gitingere. 
A eiveste parole il volto delPamma-

lato si rasserenò un tal pocoii ' 
— Sta bene; disse egli; Io farete 

ectrar subito da me, e poi potrete 
andarvene a passar la notte a casa 

e la sua testa ricadde inerte sul guan- : vostra- Stia il Pàolo in anticamera a 
cìale, Frattanto la pendola che erft 1 vegliare-Voi fate il vostra comodo fino 
di rincontro al lettOj scoccò un toccol ^ a mezzogiorno, 

-^ . l lg ià l'um esclamò, îlj Vitali. : ~^ Gradò, èignor padrone-

i-f--

E Battista si ritirò, ma non senza 
farei complimenti a quel saggio poco 
frequente dì larghezza, tìrauo inflitti 
rarissime le volto che il signor Vitali 
permetteva al suo maggiordomo dì an­
dare a passar la notte con la sua fa­
mìglia. . , ^ •' " 

-^ Ci ha, da essere qualcosa di grosso 
in aria, disso Battista tra sé; perchè 
il padron0^sia diventato cosìiàrgddi 
mano. Che voglia rappattumarsi col 
nipote? Chi sa? Il diavolo, quando 
diventò vecchio, si fece frate.-

Ai tocco dopo la mezzanotte, Aloise 
diMoutaìto entrava in casa del nonno, 
eil maggiordomo gli sGhiudevà l'uscio 
della camera da letto. 

Il giovine era pallido e non poteva 
dissimulare il siiò-turbamento. Da p4t 
repchi anni egli non aveva posto piede 
nella casa di suo nonno, cioè a dira 
dalla morte di sua madre, ohe i i vèc­
chio banchiere non si ora aeppure 
mosso per andare a vedere, e darle 
l'ultimo bacio innanzi che ella hio--
nsse* ' 

Aloise aveva amato fortemente sua 
madre e ne venerava la memoina co­
me hna cosa sacra ; però alla chiamata 
del nonno era stato in forse di ren­
dergli pan per focaccia, ricusando di 
andare a lui. La nobiltà dell' anima 
suo faceva sì che egli non pensasse 
neppure ai milioni del veqchio, e quan­
do taluno dei suoi amici glieli ram­
memorava, egli era uso a rispondere 
che suo nonno era padrone di lasciarli 

^ - . ] ri * ' r . 

a qdi gli piacesse meglio, e che eglj 
non ai sarebbe noppur mosso per pia* 
tire su quella erecjit] .̂ E cot^stp che^ 
égli dicova, lo pensava eziandio;, im-
pero(ìcÌxè égli e^a uno èi que' tali uo­
mini che vogliono bastare a sé mede­
simi. (Conlinuoi^ 

fi 



, i 

• * 

?g,^Jj.LVLJ^J Ì^^SB •L1--!|^'-T!J!,'JJ!'P-!*^|| •.•_• liJMflUOiULJ-J 
- ^ ^ m ^ ^ H - - -

i. 

ì 

I 

'¥': 
II 

I j 
r 

E 

fj . 

•i 

^ • . 

t I 

i l . 

•' 

U 

h " 7 -

<!• 

-ì 

t ' i : • 

I. ^ 

S« n conte Certi'teggQsae'^ùesrumìle 
^̂ Rtlìo,; avrebbe óra ià'.:i?fóW^̂ Ti!fet' 

elle dldemmo aV àuó ingrasso nel mi-
nìstero. Tanto a'̂ îm coma ixl BrUzzo 
ed al Brocchetttl^shìmovqìie sageii-
4olÌ di prinG!pi^%|i/?ra4;^reJ>]^ro 
stati a disagio con , minf|tr' «stólti 
troppo di recente dàlie r f s f e M]ri-
i>Qlu;iionÌ non :i«t|tì iHd|ispe^bÌU per 
l'assetto delle cose patrie. '^ 

I giornali ^adìca]%|fflì q|iali han 
rappòrto 1 ministri che smentiscono 
ed accave7//;av!0 a seconda dei casi» dei 
bisogni, dell'opportunità monarchica, 
attaccano il ministro degli esteri e ia 

"sxia polìtica,'che 6 quoìla doll'iiitóro 
Gabinetto. 

PeròtiiliMinisteroèttnito.e procede 
concordQj.ì- ,' ' . ' : • 

Mai lo'^^ettdcolo dell'ipocrisia po­
litica Tenne così lungamente prolun­
gato 1 

Ohe nemmeno l'élto î fflcìo di mi­
nistro non sia più ìtolUico ci parve e 
ci paro mostruoso. 1 

Olle un ministfo abbia tanta disin-̂ ; 
voltura da essere pacatissimo cogli' 
antichi amici,.di sapersi adagiare s^-; 
gli aerannl degli amici di Bertam, 

' v4o]E»o a,v6r fatt?, dti^liiarazioni mqdM 
'' rate presentandosi ad ,?ì^zÌonì, |i()lHf-' 
.;̂ t̂V.< î parve, eci p&r.^d^olanto spet-

"' lacoio.pér Ve nostria islituzionl parla-
- .mentari. . * 

;;:'l|tóo;;^6>i,^9tr^ie,:9n^ lo 
altre annalje.^i lacerano, ., ,,,j .̂ ; 
, Ì4oì;Ryversài:l|mpen8iQrjtì ;l\er;;,V^^-' 

WiÌG. Sopratùttó dpY^,starci a cì^ore 
• la'(iiWiplinàv^|Ì^:,par;^t9.v^^^ ialje 
. gare, alle guèrre, in,fàtniglia.,, 
,,; Tina parola venuta 'dàtì>Hp;^M I*?". 

'-':ptr?. partito, ,£̂ ĉ ot̂ a le assoc^a^ ì̂MÌ pô ^ 
; :p1ìttizionaÌi c^é,,si può diro, dall'un 

'capo all'altro 0\s.' penisola diedero 
•' ' gi^'segni,di,vìta.> - ^ \-.> ;W'> , : 

;, Se il nostro capo dovette essere se-
- vero, M s è troppo î eve /̂̂ î̂ î s^p ,iil-; 
' . ,^irio discorso. Rimostrando Inminosa-/ 
• mente il salto nel ;>w/o SnanziàriQ, jil ; 

'partito ^ev,e.;medHare,auìÌ^ Bua atti-^ 
' tiidine, e iuiydGve .pensare alle eai-' 

Wènze del partito; e dei singoli meni- '̂ 
brìi e con mutue concessioni, si, d^ye • 
ricercale il modo, dì rassicurare le-

' ?pop'oiazi"onì, facendo ìqtendore .cl;ie. f̂f' 
'>opposizio^e..tripRra.,non ,é pKrP^'^,, 

" • 'It^r ceesai-e Veait^ivoco, fatale àS. ;T n̂a ' 
•iffUnziAnR tollerata contro Io istìiti-" 
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'.pope?]!,-ripa è clie: per CÔ Q co^pro-
, getterò ^ bilanci ser^za però aggrà-

; atra attiUittì^e non spavalda, ina î em-
.)meno tanto^^d^ come ora pare' 

,/f^e V̂ V̂ Jia dinan^ . aUVAu^ria ^ho; 
' 'iróppo ci re^'if^wiscfij e la Gemaiiia 
, .%csli9?ceroa rappoggio col secolare B^-

j \ S^ gli uò^uìnì eminenti che riman-
^ ; gonò ai.npatrò partito, senza prepoa-

cett^ ide^, î riuuis^ero^ jxoi abbiamo 
la fede là più completa che potrel)-
bero far sentire parole di conforto ìiì 

v̂ t cpatpihyenti-.Sarà là voce di clii scri-
.;,yo=i^^^ si permetta di ri-
. petevlft.: LtL Aaséa del maciaatoiitìn ŵ^ 
. 'puà tpgUece senza temeraria baldan-

zfi, ina si puè diminuire di un terzo, ^ 
. . d i urta: jiìtìtà'forse-,Uii'altra, tassa è 

ancor sopportabile, quella sullo be-. 
, rande e sopratutto se spiritose, reri-

tìendocosìi omaggio alla scLQnzit, alla 
^ morale, base di una sociologia scìon-

tiflca. :; 
. Afferrato questo .concetto il nostro 

partitO;pensi alla riforma elettorale. 
Pensi ^opposizione, che come osservò 

. l*egr^gio. dott. Fazio,, di ;Napòli,; ti-
ronvì civcosiauzQ cli.e colla attuale 
legge elettorale con 40 voti una volta, 

,;^e con %() unlaltra^ due deputati rap-; 
,f presentarono: t collegi di Porto à di 

Sorrento nel napoletano:. " 
:' h' ocposizjoiie non. deve nella va -

., canzQ accennare ad una quiote cliis 
per alcuni; parro^^e uu^abdicAzione.'.. 
, hB., diminnzione del macinato,, la 

^ .tassa sulle beyande, la riforma elet­
torale deve pure studiarli r oppósi-

^ Zìone, e. con qneato.bagaglio dobbiamo 
., appettare l'apertura del Parlamento. 

ratrlce, che di politica dice non oc-
' ètìpì«?ij;^è^-r iivVéii it-^'Snbbai &6M' 
•neùemani di D ^ , , : ' 
^^^'i^nn-uT^^f^teriÀffs-Cft^fièì- dl/ 
ffìénrii^nbblli^ il ^ìoqHÌó;fiV«to d^f 
| h gio?^iìUs^|di qu^|t^ c'ttài |in l'ex-| 
Jjtaperatfiqo Jé i francfìsi ; è noi ne^ 
^IproducMmiRil brapÌch0' '^^ue : • 
^^\-^ Só^o li^tìssiraflj iign<^^, 4I. co-
aoscero in voinn raièinbro:aélIa ."̂ iam-
ÌÌ8|. jienhese. -^^graziatamente, ^a 
posso leggere da me stessa l giornali 
di "Vienna, perchò di tedesco com­
prendo assai poco ; ma ogni mattina 
mi faccio tradurrò tutto ciò che mi 
riguarda. ,' . 

rr-r Spero che Vostra Maestà non 
abbia a •• dolersi di ciò che pubblicano 
i nostri gloriali, - ,; - , 
, ..-4 Oh, ifé'^davvero. Aqzi sono com­
mossa dell' interesse che prendono 
della mia persona 0 ohe io non spe­
rava. 

— E Vostra Maestà poteva credere 
,che ja sua visita, a Vienna non de­
stasse Vatteuzions generalo insommo 
g r a d O ; ? ' j ,,.,-.. j ' . ^ ' •; ^ : .̂ , 

• , r-:. Io dpgideraya visiere tra^quil-
.lamfsn.to.quea^'beila città a "pensavo 
potere serba]fe 4'incpgp.ì^9, ;, tai^to più 
.cM mi credo dimontipata nel^mondo. 

— La premura cfl^Ja-quaie lì pub­
blico di yìennaha;^^guUo,jqgni vostro, 
pa?sp,. MVA.pruovato.^,,,contrario a 
Vostra Maestà. . : 
; . :7^Si , -e vi confesso francainente 
î che. Tid sono cpntentissiraa. La gente ^ 
^quì,,.si,,quieta'ed amabile^ che io[ 
non ptovo giammai Ev\e^ft;iin^^^^o. ' 
Ohe beU,^..?M^! cfcs strade magr^in-
che ! clie ricchi palazzi. 1 0 sopratutto 
che bei, parolai-1 Io aonp lietissima del ^ 
.mio soggiorno. 
, — Bicesi che Vostra Maestà abbia 
l'intenzìono ^i stabilire la, sua resi-
denza nei nostri dintorni. 
• ; .7- Oh, s'ingannano. Per quanto ciò 
•potrebbe essermi p'^ceyole, io pure 
ifton vi penso^adatto. Certo, Vienna 
sarebbe Ja sola ^città che potesse 
;farmi dimenticare, Parigi, se.dinien-
iUca^la;mi fosse possibile. Ah! si at-' 
t;-i>,^isc6 pure alla mia venuta qui uri 
jdisegno politico, 4al. qua^?, ve ng,as­
sicuro, sono lontapissirpa. 
\._r La politica per me non ^a alcuna 
attrattiva ; e d'altra ,parte io me ne' 
sonPPccupata assai poco nel corso 

ideila mia vita. , 
Je suis une femme irès-^r0nciire 

(questo, "parole sono in francese nel 
giornale viennese), .e nei 'giórni, d i ' 
ijita^g^ejui ,^^a,pzaft9j|fl,qofa ÌQ non ' 

-T-!Oome, Vostra Maestà non conta 
,di vedere il principe suo figlio sul 

— li suo destino è nelle mani di 
Bio, che governa la volontà delle 
nazioni. [GM pub prevedere cì^.ct^Q 
ci serba l'avvenire? ' . 

— Vostra Maestà ha certo a questo, 
proposito delìe^idee che t,eme di espri­
mere, pensando ch'io "potrei pubbli­
care ciò ch'ella mi fa l'onoro di 
dirmi. 

*>^t^rlr KA ̂ , • • • , 

rffW*^ 

FIRENZE, 1 8 / ' p Òggi .scrive la I adesso che vedo la truppe inglesi 00-1 n«Ua portanti scritto patriotiche od a l - ì BU ' raMo^Ie l » 
cupare paciScamente Oiproi mentre ] mmv& 
il e o w g ^ 46110, truppe fj^strìac'-- ' °®"** 
nella Bosnia e;nóU'Erzegovina riau 
così duro e failoQso. 

G E R M A N I A ; 17. — ii 
legge (^nti^ò i socialisti che 

sentanti di Associaùqfnì vanno & fare 
Ééi'depositi alla Caiwi dM^Wparmio, 
jSlttestì|jtlo c o à q t i e ^ f a j ^ ^ o n |s^Bto 

loro^iiucìa nella n^bil^ Istituzione, 
'JITà altresì, e ciò Ingressa; ancora.più 
il risv^iiarsì della aéstr& cittadinanza 
allo studio dei r i m ^ K r ) i ^ ^ ^ 7 a g ^ | o 
Firenze,!© alla àìfoW'àQl saoL,4lWÌcf H progetto porta ip. soatatiJia 
6 i n t e § ^ i . • i ^ ^ •H.^ . i feg^ ^ ' • '^ •'• - •• ^ • " • " ' 

Domenica prossima il patriotìsmo 
delle nostre ABapciazioul popolati, che, 
aneoM non^;^v^vano iàii%tù delibtìrarè, 
ci afUda che anch'esse daranno uri 
prezioso suggello a questo rialzarsi 
fra abi dello spirito pubblico, abbat-

prima presenìatd al Conf#|ljo 
ralo si compoiì« '•̂ i 24 artifili. 

Ab 
tt«n 

Ŵmente \ all' Wm •^rre-tnerllem^S'IfS^tnf '' 
"*'# n^io Manzoni a sant 

. , t - 4 

tute^fla tante e duriasiiae prove,^, 
GENOVA, 18, — Anche^ 'af ' too 

Vecohio, scrìve il Corriera ìkeroan-
aie, furono eseguiti importanti lavori 
di fókìncazione.. ^'^^"^- ' ; 

Là seconda metà dello stesso è mu­
nita di nuove batterie e casamatta, 
lo 3̂ uaH contano complessirftiDento2b 
cannoul, dt cu.^ ,4 ,de|Uj, ^te^p calibrò^ 
J4Ì c[^elj,ì.che fermaap>rjarra,^TOeflto^ 
^ella ^bat^eria della Cava. Porzione del 
bastione esterno ̂  rìi^forzata niodiante 
fasciatura di mat^opi.. . 

Sullo stesso Molo ,e pf^^àmente 
.accanto all' incendiato deposito della 

\-

¥ ^m 

•1 

grandi yanii^ggi Perirà 'fti 'biis^im 

dano nel, nostro popto, A giudicare 
^<j|aiJiavori tèste compiati» quest;p;ata-ii 
•biiì^;^ntp dev'e^s^f^, .̂ o t̂̂ t̂o , apnyne, 
nòli lievi ai ^rp^neiarì.signori .Gra­
verò e 0-, inquantochè.^,cosi^u^^^ 

jjtello stesso necessitò r allargamento,! 
di porzione della calala. 

MILANO^ Ì8v'— ÌIA Fersever<ilft^3ia 
dic^ che già da tempo la Gassa ,di 
risparmio di Milano aveva sovvenuto 
a quella di Firenze circa 2 milioni e 
X^ di.lire cojatro^pegno di titoli di 
credito, e si era resa cessipnarìa di 
paréb'cm crediti della Cassa gtessa 
verso le proviacie di Grossetto, dî ^ îsa 
e di t/ucca, e iì Comune di Spezia, 
per uri'altra somma di 1 milione 
0 mezzo- , - , ^ 

Poi soggiunge: ^ 
^,«Solò più.tarati il mi^iatro dolilafl-. 
nanzQ interpose i suoi î fflci per .un* 
prestito di 5 milioni di lirq ni Comuni ' 
di' Pisa, di 'tjivorno, e anche p^i^-.iuii' 
ulteriore sussidio alla Cassa di ri-
sparmio di Firenze, per procurarle' 
un̂ 'ndb̂ ^̂ ^ f^irG^ 3 miliprii-' 
'' */ t a nostta Gassa di risparmio Sideri 

•tu uictaaiaia a taio deaiorri iw, mubo'àn-, 
dosi disposta a prestare in via indi­
retta iV ricreato suèsidio, coiribìnan-
idp^tina operazione colla Gassa dei.de-
pBàitì e'prestiti. :& ! 

li ( ^( 
t . I K 
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l ì •J't Jl^-Xr ^ .-^f 
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•• • Si è molto'parlalS'^i-l:^ ili; questi 
- - g i n r n i - ' *•' '-• - ' ' 

SI • 

• * ' ' . 

V K. 
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- della gita dell'ex-imperatricé 
. Eugenia a'Vienna.' '-^^'••• • - -> - • ; 
•'•- Si'è Voluto attH'buìreà'tale'Vmggio 

«no'stìoiio eli politica.' Non e'niriarao 
» vertoré'-s'e é'̂  quanta fondamento 
possa aVero^ qtièsia congettura ; anzi 

• prò feriamo crederà, non fos^'altro 
' ItO'ur poliìesse, alla parola àell^in^pe-

— Non tomo nulla, QuanJo^ corno 
me, si é st^ti schiacciati daÙa sven­
tura, iaoh si ha più nulla a temere. 
Ip vi ho dotto ciò che ponsò--. 

le 
associazioni é le piìbUtioazIool^he 
hauBO per obbiettivo la propaganda 
di dotti^nà' sociulìate' saranno inter­
détto (laliè a:utoHtà locali degli Stati 
fedoralL 

I ricorsi contro tali interdizioni sa-
i:anno presentati^ per quanto riguarda 
le. associazioni e le stampp, ad una 
commissione imperialo che;|dovrà es^ 
sere all'uopo nominata e p i l a qualo 
la magistratura sani preponderante. 

II progetto contiene IpuM disposi-, 
^loni penali'applìcabiJi a cia'scua t^m 
particolare di delitto. La pena mini­
ma sarà ;isna ©moada pecuniaria;, I*i 
massima un anno di reclusioBO- l ì 
PfQgetto. stesso contempla anghe = la 
espulsione degli stranieri che Tapes-̂  
sero ;propaga:nda negli Stati dell* ira-^ 
pero . ' • 4 

rr-'A KissìngGn si aspetta un se-̂  
coodo delegato'pontiftcip eoa auove. 
jistru4ouì^ del faticano. , >\ 
. RtrsgiA, 16, r^ lì Neiis Wiener 
/MnitUatt^XK Qa Pietrohwgo: > 

, i >Ques{a rpattina, aUe.ore,i),.d«e in-
jdividui uccisero a colpi dì revolver 
lìì .generale Mezenzoff» capo deWa-terza 
MKitìn,e> .mentre egli.usciva da una 
pastìdtìeria sulr angolo della piazza 
di S; Michele. U generale oaddfl,^gli 
uccisori salirono in. una.vettura che 
lera pronta e fuggirono ifi direzione 
dollavpppspettìva Newsky. Il geaeraie 
Cu subito .trasportato in una casa-

.-^ Sullo stesso argomento il /otcr-, 
nal de <Qenem ha pure da Pietro-, 
borgo, 18 : 

L'attentato contro Mezenzoff è stato, 
commesso mediante un pugnale, e non 
a colpì di revolver- " Egli fu colpito 
sopra il cuore, che andò salvo. Lo, 
stato del ferito tu t t^v l fè '^ ("Si 
eWìe già un dispacciò che ne an-
attW/^ tó morte^, , ;. 

STATI-XINITI, 17. — il New-Yorh 
Times conferma la notizia, giunm da 

.Gàlvegtpn net Teias, dèil'afrestò'dèi 
generale Escplìedo. Fu p|"eso il 20 di' 
luglio cello Stato dì' Òoahìùla. Egli 

, ^ T ^ ^ i ^ r ' • ; , ! . . j ' . ^ ) " ' ^ .''^-'-i'^ • ' • 1 1 ' '''-

era ammalato e nascosto m una casa 
dì cdlóiii; il'capo d i ^ § a fu "minac­
ciato di morte se non rìvolàva dove 
^osstì imswatp il generale; questi por 
salvarci ÌF suo benefattore usci dal 
sub nascondiglìojo sirese prigioniero. 

'renio e 
fresie.-, ' i^-,^ 
'̂ f|Ìia ^ì^tpoatnkipn^ssunsQ tostd^^tt 
carattofe unanime ed imponente e BI 
chiuse Riie grida di Viva Trento ^ 
Viva Tt'iesttf Viva viiaita.-» 

A v i a u o . —- Scrivono da Aviano al 
Qiornala dt Udine parola, di grandis-, 
Simo elogio per la^djsciplinae per il 
bel contegno dei reggimenti di cavai-
^ria, stanziati in j^uel territorio, Ua-
'sari di Piacénsa, Lanei«ri d'Aosta, 
Monferrato e Savoia. 

wmo. iljMirattì» di S, M. Tui 
•"oro p signor QhcQr^^ 

^;,AbbÌSj|Bqpft^lata:altra volta di qne 
Sto giovine aHista. in occasiona ,j. 
p a sif. pittura pép,una chìèsu 
ncfetrji.pj-ovincia, opera che ftt moìtol 
lodata dagli intelligenti. E cì parecJ 
questo nuovo aaggio do! Manzoni coA 
fermi le ottime f paranco già ctifltfi.| 
pite sul di lui conto. 

. KtfUSzIa. —'-Il proprietario doû , 
casa n.* 1682, in via Sant'Agata, ns| 
ha uUimaraentG restaurato l'ingressa! 
e, da quanto ci, si dìpe anche p y 
.terno. Ha fatto -benissimo, ma l'opera 
sarebbe stata più completa, so, neii 

i.fkî  

chi' 

sarv 

mer 
inij 

Mercordi, 14 corrente, gli tlfllciall 
del Reggimonto Uasari hanno dato «na riguardi del pubblico ornato, ne avesJ 
raagm&ca festa ÌTO(mote.d«gU Umciall SA Vi'stibUita anche la fare ab 1' 
^ella vecchia Aosta. La piazza di A- ^̂  rtstawuta ancne la racciala, clm 
Viano era trasformata in amonlssimo 
giardino: alla sera ci furono fuochi 
a-rtìOciali, 

•jepHIKIlE DÈI BAGNI 
- * ^ ^ 4 -

JPeliegdnaggio ad Abano. 
- ,^ ^ ^ ' 

• L ^ F r r i 

MTIZIE ESTEBE 

Ci scrivono, ia data 20: 
Ieri) a sera ii signor ;Paolo da Zara, 

iaveva l'^oaore, di presentare ai Sua, 
•Eccellenza il Ministftì Dodà àlbuni 
membri delle Società progressista, in­
dipendente' e democratica di Pàdova :, 
figuravano fra questi una elètta 'dì . 
avvocati, un solo ìhgégóèfé e un sole 
medico. 
-•Abbiamo visto i signori Poggiana, 
Tivar-oai, Wolff,. A.ntlgQno tJHtiàtì, 
AìesMO, Squarciua, Caffi ed altri; 
ring. Malaman, l*ex cons. Canova, e il 
capitano dott, Pasqualigo. . .̂ ^gg ' 

Pare che fosse intenzione di offrire 
al Ministro un banchetto, cttó'^i crede 
non sia statò da S. fi. alccettato. 

I>icesi che il sig. Da Zara, essendo 
troppo lunga la preaentàsiono, e d'al­
tronde essendo il ministro toi-nato a 
casa verso le nove di sera abbia con­
segnato l^eìertcò nominativo dei pfe-. 
sentati ia carta, e dopo uà breve mo­
mento di inchini democratici, siasi 
ritirato. • ; 

Questa mattina accompagnato dal ' 
suo seguito e dai sindaci signori Ri-
BÒn,Stìlmi, Pòrtile e OaVlescW, Sua" 
Kccellenza il'ministro partiva pér'vl-' 
sitare la tomba di Àrquà, forse per' 
iùâ iM«:̂ «i î no; vampiri le ÌiÌte^d'Aé-'i>uetÌ-, 
che elio coltivava una volta, quando,; 
azzimato pedrocchìno, verseggiava co­
stà a Padova, e che fanno tanto ŝon-

no ha veramente bisogno estremo. 
S e c o n d o B*reHlÌta lut«rp|i^.| 

vi«ic3al«. — Sappiamo che' là sol J 
acriztone pubblica, apertasi (niestil 
mattina, alle 2750 Obbligazioni 
-venne òggi stéasò lihiusa "-^ èsaenilQÌ 
^tàtò sottoscritte ' ' cònitilèsslVàraeiitel 
circa 17,000 o'bijiigazioni. 

G leuèo de^ G i u r a t i che dovrai 
no prestar servizio.nella It" sosslòog! 
del Iti" trittiéstrio presso la hoaij 
bprto d'Assise/ -*^ ' ^̂^̂  ^ ̂  

OrdinaH 
' l . ' l iuse doti,' Antonio- di Padova. 
2, Levoratì CUustacchini nob. Paolo,! 

* " * I ; ^ - .1 I _• _ • L j " 

' 3 ; pianga'Gl(>y.'M;à^ìa, idajn. 
4. Àdajià Luigi, di Rovoipni 

.5. Sacerdoti Benadottb, di Padova. 
6. Sartori Pietro, dì Cionaelve., 
7. Oandiani cuv. Giiiseppe, lii i^adovs, 
8. TìèW cav. dott- Fédericb, hi''Eak' 
% Oraziani Gioacchino, di Padova, 

SO. Comunian d . B . , di Tribano. 
11. Breda Saiitèr-'dt Limena. • 
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,: ROMA, 18i'-wiA giorni partiranno 
per Londra i doni destinati ali duca 
diAberconedagU altri personaggi com­
ponenti la mishiìone che portò, a S. 

,M. il RO Umberto, l'ordino della Oiar-
rottiera. . , i l . : ^ 

11 dono destinato al duca di Abor-
r 

con consiste in iin ritratto di Sua 
M. in mosaico finissimo con cornice 
di brinanti e sortnontato da una co-
jjonaìdi, pèrle. Fra gli altri doni^ va 
^notato ;an ricco,tagliacarta colla lama 
d'oro massiccio ed il manico in lapislaz­
zoli. < ,: ' • 

I presenti tutti sono poi dì-squisito 
lavoro e fanno onore agli egregi ar­
tisti che P eseguirono. •::4 ;i ., 

—• Sembra ormai certo che le 
università femminiìi, dello quali ci 
siamo occupati negli scorsi numeri, 
saranno inaugurate a Roma ed a Fi-

; rendei nelP anno venturo, ' 
lì municìpio romano ha già riiesso 

a disposizione dell'onorevole ministro 
41istruJiione pubblica i locali neces­
sari, dichiarando ià pan tempo cho 
esso s|, sarebbe fatto ^ un dovere di 
concorrere in parte adeguata allo apese 
inerenti.; ,, , ,, ,,T:.UÌ ; 

l,^ univevsità femminile romana ver-
rà istitiiitfv nell' attuale convitto nor­
male,,,presso la chiesa dì San Dionisio 
alle Quattro Fontane. ,, 

. C(^fizz, (VltaliaJ 

FU ANCIA, 17.. ^i- Il Moniieur Uni^ 
oersel reca le seguenti informazioni 
intorno al comitato dello destre, per 
le elezioni senatoriali. 

L'opinione bonapartista tende sem­
pre più a prevalere ie l seno' dèi co­
mitato,^ Gli orleanìsti costituzionali'. 
Risoluti a i-ìmanere sul terreno dèlia' 

, GostiÈuzione, ritirano la lóro adoaio-. 
ne. Si dice sia intenzione del comi­
tato di tenóre un gran banchetto al 

^qùàle vedrebbero itìvitatl i ràppreson-
tautì dei giornali che no seguono l'in­
dirizzo politico, non che i capi dei 
gruppi'pàrlameatari dt'lle destre. 

INGHILTERRA, 17. — La Regina 
I ^ 

ha prorogato il Parlamento al 2 no-
tòmbre. Wel, discorso,- col quale ha 
am\un?.iata questa decisione, S. M-si 
è congratulata col Parlamento perchè 
colla sua attitudine ha agevolato la 
soluzione delle questioni cho minac­
ciavano la guerra, ed ha contribuito 
alia pace che S.M. creàe kì^revote. 
S. M. ha pur detto ohe la Turchia 
nofl esce certo senza gravi' perdite 
dalla guèrra; nià àg^mnsé però che" 
la sua indipendenza ò assicurata con-

iUpò uria aggressione; 
1̂  S. U. i ì^ Regina'^ ha ^^qiilndi difeso 
la Convenzione anglo-turca del 4 giu*-
gno, còlla quale «presero una forma 
pratica ed efflcace gli impegni del 
1856» ha ricordato Poiìbligo assunto trovasi oggi a iVevIso & gi 
dal Sultano di=introdurre^n'èirAs(à le ^^^:}^^3^^^*i_^^^ 
riforme.volute dall'Inghilterra ^iper 
assicurare un buon Governo» ed ha 
còntìhiuso che le rela^zìòn! con tutte 
le Potenze sono «amichevoli.» | 

Tutto sommato, il dWcórà^ * ^ellji 
Regina nutVa'cl appròpae"ài"ni!ovo. 
Lord Beacansaold è lieto deU'.opera 
sua, e non lia torto, poìcy, ^enza 

12. facc io Girolamo, dì MontagnaDa. 
13. Furia,!! Antonio, di' Padova, 
'14. BiaSùtti dótt. Francesco, idem. 
15. Giacomelli Antonio, idem. 
16.' Paccanaro dott. Cesare, ìdeiot. 
•17.'Maggiòni Mt Giovanni, iaòm. 
18. Menini Luigi, idem. 
t9. Oapodivacca lììzzardo, (li- Cerva-

rése S. tJroce. - ^ '• 
>20. FoUador:LodovÌGO,.di Padova. 
21 . Ghirotti Bortolo,:dì Monselica, 
22. TofFanìnFelicQ, dtOasalserugo. 

:23.. Rìgon Andrea, di Abano. . 
.24. Zanetti Q. B., di Piove. 
25. ffrincaiiato Giiiseppe, idem. 
26. Gallo Adolfo, idem. 
27. Òigala Giuseppe, > dì Bagnoli. 
28. SalrainLuigii dì Padova^.. -
29. Zaramella Pasquale, di Pernumia.; 

a 

VeiioÌRin. ^ Léggesì nella Qas-
Xeiia ài ' Venezia, 19 : 
^ Oggi, quinto anniversariodelìamorte 
dell'ab, Carlo cav. Coletti, dì buon 
mattino una rappresentanza di gio­
vani usciti dall' Istituto^ assisteva ad 

^uu ^Uiffragio nella chiesa del clmite-; 
ro ; ipdi venivEt deposta una, beilajjhir-
lànda sulla tomba del benemerito tra­
passato, la quale era adorna'di fiori 

^e'Illuminata da ceri. : ^ 
Assistevano alla mesta Cerimonia 

^duo.doì^fedeli amici dell'estinto, il 
prof. Natale Grovatoedil prof. Ouìdo 
Dezan- ., - ^ ,, ^ .v 

Questa dimostrazione dì gratìtuciine 
è una bella prova che dura più viva 

^ch'òinài la memoria del compianto 
Bacérdote; -: . • •' ^ 

T e r o i i a . —- VAdige scrive: 
Della triste notizia data ieri sul-

PaHginarspecìalmehto in provincia, 
'ecco uu piccolo e chiaro prospetto che 
;nu£t|ar capire come vpramoi^te stanno 
le òose- ,j "^., 

I>aUM al 15 agosto furono denun­
ciati 45 casi di angina, co^ì iscritti: 

Bòtìà^igo casi 1 difterite, Zevio 9 / 
Pescaritìna % Quloto^ 1, tegnago 3, 
Negrari>4,^ Élambonìfacio 9, Oaldiero 2, 
Beiaore %, Gazzo. 1, ; S. • Martino., 1, 
Lazìse 1 acarJatina, Verona 1; sobi-

Per non Inudersi menomamente sul 
fiiim^ero dei cttsi, bisognsi calcolarne 
^Imeuo altrettanti, speciaìmonte ia 
prpviu(;ia, poj^ deauHcìati-, 
, . ^ r a v i s p . --i^La Gazzella di Tre­
viso, 19, Mrive: ' ,:;,,; ,, . ^ 

«L'opLuzzatti, a quanto sappiamo, 
-' - - - "^^...^1-,^ 0 gi è recato 

éiacomelli a 
vieìtare^alcunl stabilimenti industriali 
•%Qi prassi ^^\\% nostra .tUtà.ì> \'- '^ 
-Wfjiluief--r^ Il Qlornale.dt Udine,, 

,19, rpca: . ,- ,. .y.. ,. ,-., ^ 
j « tJ i^ dimostrazione patriotica obbc-

trastò'cokll studi a cui ora deve 30; Bassi dott. Antonio, di Este. 
'dedicarsi. ' - 3 1 . Manfr:6dinidott. Marco* dì Padova. 

Si dice che né il ministro, nèaal- ^^- ^'^^^^ Olulio rag.', idem.' 
cuno dei presentati abb-a prpnupzlato 
discordi politici. Forse eòa' non sa­
rebbe avvenuto se sì fosse trovato 
presente il sig. Probo Marsilio. 

' ^ ' • ^ * 

T-.—•• 

CITTABIIA 
E NOTIZIE'. VAUlli 

- H-F — « F i 

luogo iorsera a! Teatro Sociale. 
"ttopp ij ,2" atto dé^lropera, venne 

chiesta la Mat-cia Roalo che eseguita 
dall'orchestra urta vtìltà, fu poi dovuta 
ripetere fra gii entusiastici applausi 

spargerò una goccia di sangue inglo^ a?U'^fl'^"^^ W)>Ueo,^ 
se,lha^ rlalz.tp il prestìgio' Sei suo "̂ ^5*, pari Smpa v^ sparsi per 
paese,> o tanto più devo esaerno lietQ i il teatro dei cartelli tricolori a ceati-

i 

^ 33i. Miilozzì' Pìetro> di Monselìco. 
'34. Saetta ing- Augusto, dì Padova. 
35. Piacentini Giacomo, di Selvaz-
:.^\^ zatio. ! : -
36. Turca to NÌQOlò, di Pado^fa. 
37. Tommasini dott, Toobaldo, idem-
38. Oavazzana Luigi, di Battàglia. -
39. Pedrotti Cario, di Meglìadino S-

Ftdenzio. 
L 

r • 

40. Dàjnése Luigi, di Teolo. 
'SupiJlenti 

1. Galli Achille, 
2. Bài^éggi Achille, 
3. Fraucesconi Pietro Fedeiùco, 
4. Levi Guglielmo, 
5. Gaudio ing. Angelo, 
6. Drigo Francesco, 
7. Porta dott. Carlo, 
8. Oamposampìero nob. Antonio, 
9. Giusti co. Girolamo, 

10. Golàiolo Luigi, 
tuta di Pàdova 

BÌ8»euo d ' a e i | ù a ! —Quando, 
in vista, del progottò dt rlfabbriba, 
l'Uffizio Postalo Venne trasportato 
provvi:-or!amGiite in Piazza Uni t à 

• d'Italia, gli abitanti di Piazzetta Pe-
droccM e contrade adiacenti, essendo 
statò chiuso ilVMchio Uffizio, sono 
rimasti ali' improvviso privi deli' ò t-

'tima acqua somministrata dal poz^o 
esiateiìttì in quel cortile. Se non che 
per le istanze- fatte presso leaiitd'rità, 
queste, jìouetrate dolla''Circostanza, 

'̂ disposero geiitìUnente cUó ' i l cortile 
'Vestì aperto per alcune ore del gÌornt> 
a comodo degli' abitanti,, fcbe^ritanto 
continuano laisórvirsl del pozzo come 

"^pr imai :^^. ^;' • •! i • ( •> ;; .: -V; '' 

V, Sappiamo pòro che nel frattempo 
rie autorità municipali^ dietro' dati di 
•altri pozzi anticamente costruiti,.aven­
do fatto praiicara delio indagini nelie 
.vicinanze, trovarono un vecchio pozzo 

e.s^.r4 il t^ati^-mcci^m ài tutti gli insa- U-Q:. Piazzetta. PpUrocohì, e; ,uà ; altro 
guanti nello scuole elementari, ì quali [vicino alla Chiesa dì Sant'Andrea, 
.pptr^nno cosi disimpegnare più fàbìl^ U?u, ptire l'atto l'assaggio delP acquit 
monta il nuyvo incarico che viene 1 dei duo pozzi, che venntì trovata buondì, 
loro affidato colla legge suUa ginna-1 Se non ' e'ingannmmo, da quello, 
stica obbligatoria. l operazioni éi ormai trascorso un paio 

; l » l b a t a i n o u t l presso il Tribunale 
<?orrezionaie i% Padova. • 

21 agosto. Contro Rizzolp .RiOgina, 
^omjn Giovanni, Bonon Antonio por 
furto;, contro Calzamatta Liberale 
per falso, dif. proc. Moro-
••- '•^e^i,i$^to vnefli«a cUSrutrgico 
r a r m A c e u t i c o . — Neil' adunan^^a 
del 14 corr. i^soci nominaronE* il si­
gnor. G'/î sscî ĵ e dott. Berrelia alla ca­
rica; dì. Consigliere pel resto del trien-
^lip.lS-*,8.79-80, in luogo del ririun-
cjante, signor Uliana Qiomntpi. 

La Presidenza informò il .dottor 
jBer?-e^^a,dì questa, determinazione con 
lettera coucopìta in termini lusìa-
ghieri pel nuovo nominato. ^ 
, Càufea-eiixa su ag i stirai e ili g i n -
aa8 ( i«« , — Sappiamo xhe'eòi gibr^ 
rio di domenica p. p. il signor mae-

; strd Cesarario' ha terminalo ' ir corso 
,dÌ)iezioni teoriche, le quali versarono. 
speeialmonte sull'anatomia, fisiologia 
«d.iglene, per cdmìncìàre pòi'uii*còi*s9 -; 
'di-leuionj pratiahe da irnpsirtirsl ogni : 
giorno, separatarfionte, ai signori mao-
etrì. e maestre del Corànne dì Padova^.. 
j.U.fiienox'. Qesarano, poi fu soUecitatp. 
a raccogliere qun.ste sue coaforenzoi-; 
itoKioiit ilX^n lUbco, ctw' uscirà- fra. 
farevQcoi titolodi Tj:aUalo dt ginnaaii-

,m, elemcMtara ad uso dei Trùzestri e 
ma&atre caniunalidPtìitto il Regno, 

? 
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tardar tantff^soddiato un ^l?ogno H » i s s s i : t o ^ ^ H - g ^ . y | | # ' 4 . . - • c i ^ s s t ^ > W M a ? ! ^ # <^^o««^%fHr* 
' S ^ . - X m é ^ . ^ l i f i W ^ t i l e aVl - inSsfe iogU- ógi^ InBfgnlficante moto repub-
upgehto coma H ^ ^ -î  ^ ^ , ^^^^^ <,u««.i a4 Trìh«n«n. .bUcafift» fluMto represso un centro cosi .popolato coine.Pe~„. 
cM^ sant'Andrea? 
•rQttàad'àncH per deferenza del-

rautorità, gli abitanti continuino a 
servirsi dell'acqua dèlia veccliia posta. 

é %erio che ««̂ '̂  W f I M , „ ^ / ^ : 
mento p r̂ ^̂  Hmliafetotft aoUMrario 
in cui pu'» attingaral t'acqua, è poca 
.póèaf # < ! ' # ' ^ariJ)b| indWpensaBir' 
affrettalo l'attiTài|tinf dì Mn nuoV 
nd?!̂ , Aita-pììkii^8i«blie là fortTiaajlt 

E NOTIZIE ARTlSTiCiHE 
'- •<! 'l^ V 

i i'^«I^E^^, '̂ .AifeKfe alia terza rap­
presentazione, 1! He diZafiore ha ot 

fini» d#'opeyj& i^rò 'è pvtóiuto un 
d i s ^ c e ^ l e ino^d^iìtoi cioè q|e lî  sì-i 

1 gnòra Mecocci nel pronunciare ;'tUB8̂ , 

/Gazzetta d* llalta^ 
_ . „ M'^&ter^ _^wras^ffia ?r:̂ -

BUtLB 
VENBUIU, l i ^ i è p , ili 79:Ì20' «30,30. 

I 20 franchi 2E71 21.79, '̂ "' 
MBASO, 19. — Rend. it. 81.35. Ì'T 

ftfrjpncfai 21.76 2L77. 
^ ^eréito invariato, psas^ 

LtO«Bta^7i s«(e. A.i!^ii4iinitfiti84^ij; 
prezzi stazionàri. 

fl^lolfltte c|i% per .4i-^n|r,4#,'j^t3bpj|^iì|Bg|iftQ «l^lto,;^^^ ter 
dei Catecumeni e delleOonvertItiHBiSsif ^ r̂iforî lo alìfc'P^QtìSili;';, ; ;; .;.^| "'" 1 

^ 

* 

AAiue vion detto, di trovarne duo-r. ^̂ 44; ?y.y .̂ ^̂ -̂  *A j ' 1 î  i i-
^^ u M*„ *» c^«^ ,. fT .̂j *iL̂ î ^rafee.venne colta improwlBamente da, jv 

óucgU abitanti aonograti al Mtttìlr f-F^^ ;. -„«i+«^«i« ^«^,.u« «;.̂ î î 4^ 
^ ^ ffif'''̂ ftS^ i !«ificop8, |#o spettacolo dovette quindi ^i 

^ ^ 

-ciplo per le pratiche fattÓn'^F^^ sa 
rabboro più ancora, so i! nuovo poẑ jf 
fo3£fi ormai un fatto compiuto. 

C'è U1 proverbio secondo H quale 
Hfl fevoro solo fatto subito^ vale per 

I 

^(^aiìméttfo Vespas iano . — 
iSecondo le nostre informazioni, al 
Municipio si entrò nella massima di 
sopprimere l*indeceiitièsÌmo cippo (in-
deceqtissirao soj^ratutio per il luogo» 
esiliente BÙlr angolo del portico dei 
Servi, presso il Caffè Manin, collo-
^Qilone invece uno presso V angolo 
flel iiottoportico pile serve di passag­
gio dàlia chiòma alla fia Rialto. 

Noi abbiamo già dimostrata la con-
veiuenza, la necessità^di questo cam­
pamento» e il Municipio» persuaso 
appunto da quello r^tgloni, entrè,.co-. 
me abbiamo detto, nella massima dì 

I adottarlo. Ma ee la massima è una 
bella cosâ r diventa bellissima quando 
è secondata dall'eltetto, anzi senza 
l'effetto non è bella, né boUissìma, 

Preghiamo perciò, in nome degli 
abitanti di quel vicinato, afBncb.6 si 
eseguisca senza indugio il trasporto 
ammesso in massima, e dal. quale ci 
guadagnerà la decenza, fa morato, ol-
irècchè ì'igione degli,abitauti. 

Xi^^av-I. — RiferÌs6ono alla Qaz-
zHta d'//a^?'a la notizia cixe ì zigari 
ritornerebbero al loro costo primitivo 
ifrft non molto tempo. 

La Gazzetta sì augura piuttosto che 
3i pensi a migliorarne la qualità, e 
«rediiamp; che Questo ;BÌ^ dì 
tutti i fumaiorì-
Il «n villaggio che 8Ì abbas»». 
™.Leggesi nella Gazzetta d*mua: 

Sappiamo, o^e :^aili Qr^ali, ' paeseUp, 
composto di,pocfaff-cas'p ipreaso Qua-
rata, provìncia di Arezzo, ^if terreno 
da qualciie giorno 8i abbassa^grada-
iainento per modo che adesso si trova 
;quattro 0 ciaciue metri al disotto-dei-
livello primitivo. In conseguenza di 
«qtióstò'Strano fenomeno, di cui nes­
suna può spiegare fino ad.'ora lecau-
^ , le case del villaggio hanno per-
•duto il loro appìomtio e, inclinandosi 
a poco a poco, minacciano rovina. ••• 

Le Autorità hanno fatto sgombrare 
:il paese e gli abitanti hanno dovuto 
^improvvisare, Bui campi; delle capan­
ne, dove si sono rifugiati con le loro 
famìglie. " '. ' 

Ma quello che appare ancora più 
Strano si è ohe a duecento metri cir­
ca dal villaggio degli Ortaliil terreno 
invece di abbassarsi s* innalza, quasi. 
•gonfiandosi, a vista d'occhio, e viene 
così a chiudere il canale d'ella Chiana. 
Sappiamo pure che ĉ ûalche scienziato, 
91 è recato sul. luogo per studiare il 
fenomeno e indagarne le cause. In­
tanto quelli^ popolazione n' è apaven-
tatissima. . 

Scamla lo . ^- L3ggosi nella Liber-
iè dì Parigi: 

' i Quindici giorni fa, noi parlammo 
^ una causa por àhnullamento dì ma-
:;^ìmonio, intentata da una celebre 
cantatrice,' divenuta principessa, a 
suo marito, al quale essa apponeva di 
laveria ingannata suUà' quaUt^^dellft 
.stoffa...,. ..> 
' Il prìncipe, a quanto pretende la 
sigiìòra Stoltz f^Xx&g^xocchh si t r 0 % 
4i -lel-Tf rion h né principe della Pace> 

jhè'd^ca 4'^lcudia, né duca dtOaslii-
loflde, com' egli fece ioserire nel s^p 

:Coiitratto di matrimonio, attesoché; 
'= 1' Il titolo di principe della Pace, 
che appfvr̂ eneiya al snp ayOjera vU 
talizìo, e, per conseguenza, non tra-

limisslbUo.' _ • • '. • 
• 2" El vendette- i titoli di duca di 
Alcudia e dì duca di Oastinpflde, dei 
«lunii ora'rfiUlMeÌte~possessòre.\... 
• Ouanto havvi di vproJa tutto ciò 3 

Ciò interessa Ja giustizia j ma ciò che 
interessa JLipubbllco è la scena vio­
lenta accaduta r altro ieri nel sob-
•borgo Saìnt-Honoró. 
- Il principe, avendo incontrato Bua, 

..moglie.iu compagnia del aignor conte 
di Oombourg, ne segui una apìega-
Riono a colpi dì Ija^toue coram pà^Vr 
tu; e il marito rimase malqoncio a 

;4al segno dal sig, di Combourg, che 

essere .tronc8i,to. ^periamo che \é. si­
gnora MeùóccA si rimetta tosto id sa-! 
Iute e possa riprendere domaM la Buaj r 
parte, nella quale tanto si distingue, 

« d i n e . —-Lo rappresentazioni dol-
VAida procedono agonSe vele. 

^ 4 \ t ̂ r '-^ 

ti'ÒSTHA CORRI£EOIffiEi:ÌA 

^^taW^pinchttìse in-nrar'ittWBaOTeTrri 
per esservi educate. V autorità giu-
dlBiarf^^esaitfinata f̂ii iqueatlone, fece: 
r ^ t t i l f e Jfi ./feftmi^jal padre Joro.j 
kh -al, lt9tt^%,doÌ ,<^^Qinmnì che le 
sequestrava arbitrariamente, e che 

e ^ d e v a ,di .non J^^r^^Jn nessun^ 
nt0 Ép|tEÌa podlsf^ iréosÉnò ŝ che, i 

éiìàMh S. ^M. TTmb&Ao I nÒtf i pò»-' 
àibUeàiver^tìàao-fkUÌ identié'4l bat-^ 
teslmo coattivo dell' Edgardo Mortara 
e deLOivweppetloen.. j f r i 

-^im^ROBVBee,"^; ~ t giornali 
domandano ch^lfi troppe neutrali oc­
cupine h^ .Tfssi^tia. •-•' " r*>«> A 

us^icio BEILO &tim cffiUls 
Bollettino dal U al 18 agosto 

N A S C I T E 
Maschi ti. 7 -^ Fémmine 11. 5 

_ :MfTmMONI ^ 
Zorzi Angelo di Bortolo, cafTettiere, 

celibe, ^op Facchinetti Virginiai fu 
- Oostante,^«t8aUnga, nubile. 

Bortolotto Giacomo fu Carlo, fittan-
ziere, celibe, ean Mlnòszi Antonia 
di SebastìaBO, casalinga, nubile.̂  

Molon Oiò.'Batt. fu Domenico, coc­
chiere, celibe, oOìr Patti» Caterina 
fu Giuseppe, domestica, nubile, '. 

Bevìlotti Vittorio fu Gabriele, calzo^, 
laio,, celibe, con De Emiliis Caterina 
fu Giuseppe, calzolaìa, nubile. ;; 

Bertolinì Giuseppe di Antonio, fabbro, 
cèlibe, con Biasioli Elena di Fran­
cesco, casalinga, nubile. 

Rizzatto Pietro fu Giovanni, villico, 
celibe, con Toffanin Chiara fu Do­
menico, vilUca, nubile. 

• UOÌlfl 
EUini-Sinigaglia Erminia, d'anni 43, 

civile, coniugata. ì 
Mattoazzi Vittorio di Luigi, d'anni 

18, inipiegato, celibe., 
daldorari Filomena di Luigi, d' an-

ni l l ì 2 . ^ ^ -
imitante Pietro-fu Fabio, d'anni 73, 

'.sarte, vedovo. ^ 
Miozzo Maddalena di Felice, d'anni' 

23, cucitrice, nubile. 
Sahtinelló Fortunata di Domenico, di] 

Bortolini Matilde dì Ferdinando, d'an-. 
; M 2* - :; -^ i. r • : * ' ' ' i 

Vivenzi Augusto diPietro, d'anni 1 li2, 
.Pancrazio Elena di Ettore, di mesi 2-i 
Negri-Kosso Giuseppa di Giovanni, 

d'aa»ì 37„ casalinga, coniugata. 
De-Angeli Antonia di I>oraQnico, d'anni 

1, mesi 7. li 
Betteila Domenico fu Girolamo, d'anni 

73, vìllico, vedovo, 
Succhettanì Clelia d'ignoti d'anni 1,' 
mesi 2. 
Bombo Prosdocimo fu Giovanni, [d'an­

ni 64, bovaìe, vedovo. ^ 
; • " ' [Tutti di Padova), i 

Finessp Giuseppe fu Sante, d'anni 62, i 
villico, coniugato j di Terrrassa pan 
dovana. ' , ' . 

Zarame^la Sante fu Bgildassare, d'an-^ 
ni 49, fruttìvendplo, coniugato ; dt 
Albìgnasego. • !,: / 

^ Pernumian-Faaoiaio! Anna fî  Angolo, 
d'anni 63, villica, vedova ; di Car­
rara S. Giorgio. 
N. 9 bambini esposti. 

noma, 19 agosto. 
Chi dicesse che a Roma è vivamente 

sentito il bisogno dì un nuovo gior­
nale clericale, direbbe cosa tutV altro, 
e leverà , poiché è rìotòVio' bne, dl̂  
taU:glornalI qui t i è piuttòsto abbon­
danza che non penuria, e elio alcunii^ 
vuol per mancanza di aasòciàtr o, dV 
lettori, *uoi per altre Ragioni Ignb? 
rate dai più, non navigano in buoi\e 
acque, e minacciano dì fare prima 
o poi là fine che fecero già la Fru-
Sto, il Casmndrtno, V Aòa^g^^JjUiffit 
il Fedefe, il Monitore dì ^'àbmaé 
V Universo, giornali tutti di'tìui.molti' 
non ricordano più nùmtaotìo il titolo» 
e di cui flo ne trova ancora qualche 
numero presso l tabaccai ed i salu-
mai che li comperarono a pesò. 

Nonostante ciò, e sebbene 1' espe­
rienza dì qnes' ultimo settennio debba 
avere provato ai giornalisti clericali 

Il progetto di lefege contro l socia-; 
listi che il governo prussiano ha testS' 
presentato al Consiglio federale, ^ i 
compone di 24 articoli. ; ' 

vjQue^to progetto t^^% ?a sostanza che, 
Ip Associa^lpui,' le rjiunipjajl e le pub-
pdazioniciie" tendano a servire la 
; propaganda delle dottrine dpm.Oiìràticé-: 
sociàlisteie comutfi|^j vale a jlire ai 
Rcalzarp le basi dell'ordinamento so-' 
cialp politico, esistente, devono èssere 
T i é t a t ò . ; ^ ^•••'''- : ':•'• ' - , : , ; Ì I 

Il diyiéto può esaere pronunciato 
dalle autorità localide^Iì Statifa4eral|.[ 

L'appello ciìfliro j( divietp sirA a-
perlop^r gli affari riguardanti le As­
sociazioni e la stampa, davanti ad una ' 
Commissione imperiale che sarà no­
minata espressamente. '^.ì 

Questa Commissione ^i comporrà dii 
nove membri, di cui cinque almenp. 
-dovranno appartenere alla magìstrà-

O r d . * . i . 
t^'ndra tre mesi 

Prestite Nacionala. . 
ObbUg.̂ vegìft tahacfthl 
Banca naKlouale , ^. 
Azìenl meridienali . 
Obbligaz. mericUonali. 
Banca toscana , . . 
Orbato mobiUarà 
Banca generale. 
Rendita itaiiaiui 

" l^smo (irancese 6 0*0 
Rènétta S-anc f̂ie 3 % 

Banca di Francia . 
VALORI DIVERSI 

PerrovleLomb. Veneto 
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^ii 

822 st. 
àO&O -3050:» 
341 *. 341 - . 
2 4 5 -

ì.- ' 

•I 

e 

2 B 4 -
670 — 668-J 

i-

^^ 

A ' i r i -19. 
112 02,312220 
% m- 76 82 

viz 
Obb; ferr. V. S. n. 1S66 1248 

78 

172 
249 
78 F«im>T ê, roBane ) , ;> 

ObbUgaaioni romane:- 1270, . ..^ , , , 
Obbligazioni lombarde 241 - HAf r"; 
Etehdita austriaca (orò) e45{S 
Cambìp B? Londra, f 
Cambio sull'Italia. . 

• • Il sotrtoecrifio avf e^e éh^tier tutt* 
'autunàff darà opera diligentea latra­
re gli aliiinni che aveasero a fare gU 
égami di Rfpàraiiilone buiptlrè^àùeili di 
Aniràìssiòne nW ScUòla Tecnfca o ttJ 
" " ' • * " à ì f t ' ' ••• ' • ' " ' ' ' ""'' 

• -'n PIÙ voLTa pRHttiijWA :.:5Vî T̂]. 
che spedisce all' ingrosso generi di sts» 
fìihbncaalonfi in tatte le prinatptól 
città d'Italia, attualmente vende p«p 
^modo> del particolari^^ anche al mh 
nuto ogiii aorta di Oappejlktaato di 
gc«»,.» eSiSudiR-o ora di glan moda^ 
come dii Vftltrs, «Ibraa, dl̂  Vihm 
per Società, Be re t t l , ecc., ecc. agU 
siespv prozìi. c^Q.pratica all'ingroM*^ 
quind!;con Tisparriìio di duo 0 1 

I ( 

frelir» 
1 8 ^ 1 

•Ì-Wf 

''° T gor cappello; " ' = m^sòl .a 
5S,Tn dvràJJOVA -. Boi-go Codalunga N.-4WÌ 

OonsoUdati inglesi. -,. 
tarco . . . . . , ' • - * 

Vflenni» 
l i i ^ T i e aDBtriaokfl . 
Blfàcà'Nazionale . . 
Napoleoni d'ore . . 
Cambio sn Londra . . 
Cambio 8tt Parl0 . . 
Rendita auBtr. argento 

» in carta 
» in ore 

UftblUai^. . . . . 

643T8 
25 él 26 21 

5,26 95 18, 
a ^8 13 75 

254''7fi2fi4 -^' 
821 —820 — 

9 27 9 27 
n e 60115 45 
46 10 46 06 
64 80 64 40 
«2 65 62 45 
74 :^ 72 — 
afl3 - 261 75. 

^ i|:,v-4iWW 

(^ 1 ^ 

tura. Essa deciderà in ultima istanti B»rtolamee Mosebln ff^rmié re^ 

r Pèir »eq|nls<l;»;TendMedi foQffit. 
e stabili, per iii.ni|Al'M*èivlie^|MMi* 
Bl»ls.,fii fissato il recapito presso tt, 
dirigente Io Studio Notarile in Via 
San Bartolomeo (JEremìtaHÌ) N. ,3291 
Big. AMOS D.' MATTEl che assume; 
se rìckiestoi relativi esara.i cauzionar 
lìs. — S'iioarica pure lo stesso sig» 
Amos I*;^-Mattoi di amifeinistrarioat 
puivate. - • : lll-ai^ 

phe;Iloma non è terreno troppo prQ-_ n progetto contiene inoltre, dello dì,-

t 

. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI P A D O V A 

.20 Agosto ; 
Tempo m. di Padova QX& 12 m. 3 s. 13' 
Ttìstpo m, di Roma or© 12 m. 5 3*40 

Os^^^azioni mQteoTùlùgtch^ 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
ê dì m. 30,7 dal livallo mèdio dol naare 

18 Agosto 
f 7 f l • ^ 

, BàV. a 0 '- min. 
JTerm. centlg». 
Tene.'"'del va­

pore acq, . . 
Umidità relat. 
Dir. del vento. 
Vèl.chil.oraria 

del vento . . 
Stato de\,fty?lQ 

Ora I Ora 
3 pom. 9 pom. 

:,\ ' -1. _ ? 

7S9,8 •759^4 
f27.'0 t24.-4 

pìzie per Ipro é le loro elucubrazioni 
sanfedìstiche; pure non passa mese 
ohe, veda la luce qualche giornale 
clericale, morto prima ancora di es-
sere nato, e meno che, comQ tec& 
V Indipendensia Caiioltca, fondata ul-f 
timamento dal noto pubblicista cleri­
cale comm- Stefano San Poi, prima 
di vedere la luce, tton si assicuri, 
fuori dì Roma, un numet̂ o di asso­
ciati che valgano a tenerli in vita, 
quantùnque la loro nascita sia ac­
colta con la massima indifferenza dal 
pubblico "dei lettori; • " ' .-^ ^'>"^ , 

i Queat^d^preambolo, che può parere, \ 
ma"'ch0 non è"iiitrtile, serve ad an-, 
nunziarvi che, sèbbòno siaBò iftesi^ 
che non $1 fa pii ' pifer<ila: della ̂ ota-
pre /^ /^mW^j!^^^ gior-i 
naie clericale iiatrPa/a;, però, il par­
tito degli intransigepti del Vaticano 
ijpi ha ancora rinunziato à -voler 
battersi ad oltranza con il partito 11* 
beraW^B^ che, trovando troppo fiacca 
e sbiadita la poleiî iica che sogliono 
farori .redattori della VÙCÙ della VQ:^ 
r f tòè dell' Osservatore Romano, rac-

I colse il capitale occorrente per pub­
blicare i presto i ^Roma un giornale 
chp.^ia, per la, stampa italiana^ ciò 
ci^^ i'0iivers del sìgnorLuigi Vauil-
lot è per la stampa francese^ vale a 
dire un giornale /bri en ffiicule per 
Ift meno cjuanto madama Aa^ot» 
' SiccQine'4P?P^P^^^°Vsono spesso fai-
laci> io mi astengo dal farne riguardo 
al nuovo giornale clericale, di cui per 
ora sì tace il titolo non meno che il 

;nome del tonsurato pubblicista che 
deve dirigerlo 5 ma è cerf,o che, se è 
vero, cpuie mi si assicura, che i fon­
datori del nuovo giornale abbiano rac-

ìcolte 300,000 lire dì fondo sociale, e 
che vogliono avere una tipografia di 
loro esclusiva proprietà, è certo che, 
dico, qualunque accogUQn?a, I^Qgiasi 
dal pubblico al nuovo giornale, que­
sto può avere assicurata l* esistenza 
per alcuni anni. * 

L'assoluta mancanza dì notìzie pò-
litiche, che è ora constatata da quanti 
ttróvausi alla capitale, mi costringe 
oggi a spigolare nel campo della cro­
naca ciUadlna due fattarelli che hanno 
una importanza , molto relatìvi||; i^a 

1 che seno abbastanza curiosi. 

sposizioni penali applicabili ad ogni; 
caso speciale di delitto. La pena m i ; 
nima |é un'ammenda pecuniaria, la 
massima è un anno dì carcere., : ; 

L'autorizzaziopG dì soggiorno pttÒ! 
essere riflutata in certi distretti ed in ' 
carte località alle persone che sì oc­
cupano della propagatone delle dot­
trine socialiste. L'espulsione può, nello 
stessa caso, èssere dichiarata contro ' 
gli stranieri. Il divieto di esercitante j 
là lóro industria può essere pronun-i 
ciato contro gli stampatori, i librai,! 
gli. pati ed .1 trattori. Le stamperia^-
possono venir chiuse. 
. Nei distretti e nelle località in cui 
la sicurezza pubblica può essere mi­
nacciata dalla propaganda socialista « 
le autorità centrali possono, col con­
senso dol Consìglio federale, pre|C|;l-^ 
vero, per la durata ll*un aaho^ che 
le riunioni non possano Ìv|)rUuoèo 
che coli'autorizzazione della polizia, 
che la vendita degli stampati sulla 
pu^bij^ Xiŝ  sia vietata, che gì' iàdi-
vìduì senza risorse e senza domicìlio 
vengano espulsi ; infine il possesso, il 
porto e la vendita delle armi saranno 
soggetti a certe restrizioni. 

iM + ^ - H -vy^ T'mBilt'ivìtmntAmKumunmats 
L A 

in vendita 
^ J 

presso la Premiata Tipogra­
fia editrice F. Sacclictto^ 
ropuscolò; 

BALSAMO INFALLIBILE 
per ia dlfltrn Îoae dei 

,1*4 

i5 

SB Tende Sjn.IPflidovn presso Vlffî  
vèntélir^^EAfit»; I.i:(»POEi<!liO VÌA 
Beeelserle sotto V Vnlwvmltit-

Prezzo L. 1, doppia dosoL. 1.54 

•to prof. GWeppè 
!,?»«llt R. AcetdQmia di^BeU« Arti in Venesift" 

il i agoslo 1878 

Preazo Lire "tTcsT A . 
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BANCAMUTUAPOPOI.AUE DI PADOVA 
\ -

i-u 

DISPACCI DELL& NOTTE 
(Agenzift Stefani) 

11,28,3 12,59 12,71 

ALESSANDRIA, 19. — Il principe 
ereditario e la Principe's^ tóussounì 
figlia del Kedìvè riauaziarono^ailoro 
beni per pagare il debito egiziano, 

TEPLITZ, 19. —L'Imp^ljatore Cu-
glielrao fece un brindisi al suo intimo, 
amico Ulmpératored'Austria e al suo 
glprip^o, ̂ seycito. ,J / 

-VIENNA, 19. — L'Imperaiore rin­
graziò Pilìppovìc rioonoscéildo la de­
vozione delle truppa nel ^y.|ttprio^o 
combattimento del 16 corrente/Pa-
)[*ecchie città del territorio! bccùpato 
fecero delle dimostrazioni di lealtà in 
occasione del natalìzio deir Impera-? 
"toro. 

Il capo degli insorti Qolub.Bahie e 
parecchi altri capi si sottoinìséra^ 

Attendonsi altre sottomissióri^'^• 
Là 18" divisione ebbe il J6 ed il 17 

corr. scontri felici con grande nume-

"' ^Giornaiifi^ s^e opcraaii^rti 

mUo S««iito Cambiali del So«U 
a due tlrme tanto per Padova che p«r 
altre PiatzeCUalia si in Viglieiti di 
Baj^ che in oro.q . . 
^Jnla seconda firma possono supplire 
anche garahÌÉÌ<i materiali, 

^ ( accftrdandc 
da I a 4 mesi â jS p.Oio ) faciiitaiìoni 
4a 4 a d mesi a 6 ; j sulle 

' l prowigi^pi 
jl. Affette V«rAAmeiitl di danat*« 

si in Vigiietti che in oro etl^abbuona 
sui-'medesimi PinteressQ anmiflcléL4 i{^ 
p, 0{() sui prijni, e de! 3 Iji p. OfO 
sui secondi accordando la restituzione 
fino> ÌQ()0O,in Viglietti e iOOO ÌB' 
oCo previo disttetta di giorni d̂ eci e 
convenendo air. allo della domanda di 
ritiro in disdetta per Uevo di maggiori 
somme. 

C.̂ Ffli «^«TvecLKlotil per epoche da 
8, a itìO gìoviìi sopra deposilo di fondi 
pubblici dello StaftQ o da esso dirciià* 

I mente garantiti e-sopra obbligazioni del 
ConsorTiio ferroviario I*adova, Treviso 
e Vicenza a( G Oq d'interesse, oltre 
alla lassa governativa di 1 .SO por 
Mille: e sopra altri Valori e Cari* In-

idustriali quotizzate nei listini dì Bora» 
da B i(2 a fi per cento oltre la tassa 
suddeu.i,^ restando in sna facoHà. dv 
accordare secondo le qualità degU.emttf 

LUIGI OARPANBSE in PiftEsatfâ  
delle Biade al n- 510l»adova tiene,sei%t 
pre piante vetture di ogni sorta a ^ 
che per villeggiature a uso o dM c a | 
valli con ruotabìli eleganti a i^^nm 
da ooavenìrei e poodici. \fi 
IA Morate Ortene di A.bano olir» lo 

sjtesao ^ f̂fvizio. dì i vetture tiene anch* 
alloggi per particolari ed un deposito 
di vini finissimi vecchi di PoUcella A; 
Limona al prezza di L. 1,60 alla ho^ 
tìglia. • - - 14r3a8 

• + - ^ ^ ' 

1 F ^ 

VENDITA E POSIZIOITI 
dei Tappeti di Tèrte, 

Stuoie Cocco e Bruii» 
della Premiata Fabbriòa; • 

P I E T R O BlJS.aOSjfil^ 
.unici-contro»l'umidità édiV freddo ini' 
Citta é Campagna 
,,Ifcezzi-Yaatagiosissimi e 8ssl-' 

B.B.BHLAN1 
PADOVA ~ via Eremitani, N. 330G 

ove trovasi anche Deposito dell^ verar 
americane originali _ ._ S 

Macchine tó cucire 
ELIAS HOWE 3:^ 3-«*« 

^' t. 

.^-^.^TT,c - i r f^-^^ "* *̂  H# 

^ ^ ' F 

^' V i i - > 

\ AEFir t 
"•A 

• > - : 

offerti in pegno da Sii a 4i5 d l̂ iotfi 
valsente calcolato AUI listino ufficiale 
della gtópnaiai nònchò- sopra monete 
li'oro e d'argento ai naztonitli che Ester? 
concedendo su di queste fino a ÌOO 0[Q 
in-VÌg!ietii suf valoirè calcòtùio in'viìluto'' 
efletuva sonante. 

50 
WNW 

n 
22 

47 

13 
SI sereno,8erei\o 
Ol.i • .'A 

_ | o 4'|n^oj:ti,n^llpfprt|,p^sÌ!!ÌOQVpt,ass0 
ir L'altro ieri, una fònciulletta di do^ ètolaz, |, ^ , . 

{Agenzia Stefani)! |^ ^ 

Pai mez2pdì d^l.I8 ai mezzodì deljlSl 
Temperatura maaaifflà —• t27.'3; 

• » •: mìnima — t ^ . a : 

I.T1ME NOTIZIE 
h«^-4^ 

, - | k ' , . noma 18, 
l coDnmìssan per V inchiesta feri^-

viaria presoRti alla raducan^a d'oggi 
furono; i senatori Bombo, Brioschl e 
De Vifìconzì ; ì deputati Genala, Fe­

ndici anni» appartenente ad agiata fa-̂  
piigUa, e.sseado stata sgrJd^^tacila 
bua mamma per una lieve maireanza, 
senza diro 4^Ila a nessuno se ne î î dò 
via di casa, e lasciò per bene vènii-

Vquattr' ore sulle spine i suoi genitori 
iche la cercarono inutilmeute dovun* 
quo, e che posero in moto le autorità 
di pubblica sicurezza, che ieri lapiUir 

', vennero fuori port^. San Lorenzo presso 
un'ottima Simiglia di relazione dei 

isuoi genitori, e la restituirono a'^uQ-
jsti, che non sapevano darsi, pace dalla 
'sua ine-splicabilo scappata infantilo. 

Prima la Riformcit poi la Capitale 

s\ %\ 
PAmQl, 19. ^^Cinqu4t 'UnO;re-: 

puljblicftni furono eletti presidenti diai 
consigli generali, I repubb|icaQi-gui^-r 

.^agna^p la presidenza doU*XltaSaona 
in seguito airallean?» dogliSorleaaist'ì: 
coi repubblicani. La stessa àllq^nza. 
elesse il duca d'Aumale nèJP-Qisb:̂  : : 

LONDIU, 20, — I giorwAli inglesi 
dicono che Zichy dichiarò Alla P<^rta 
che un nuovo spargimento^'a\ sangue 
indlurrebbe 1'A^ustria ad aftuettersila 
]|osma p Vi>ErzegovÌna per diritto di 
conquista. :• " : 

Calzoleria 

e quindi altri gioriìaU parlarono in 
quGsti uliiiììì giorni dì un'israelita 

raoiù e Laporta ; e il cav. Morandini. 1 che ricorsa all' autorità giudiziaria Assicuraal die le potenae abbiano I importo in ^pfltp-cori'ente 
>ir̂  

J^L;7"OTTOBRE P . y . .v 
T P I A I ^ O ' e pai-to dol III daf 

Cusino di nuov^ CQStrazipua ài Fpntis -
Molino, cóli aiquii, cautiivi W-itoir-̂  
closaet. ' 'l 

Locale ^er bottega verso il Ponte 
con stanzino. • 
• Altri due locali per botteghe « 

»; At t a rda Conti Ct>i,<ron l̂ verso l ̂ a ^ torretio. - ;T 
depòsito di fondi pobbUci; dal 5 el § { Ohi vi appUcasaó M rivoka a ti8')^ 
% i W . •' „ , ̂  ^ " 1 nardo MinoWiu r i a Pùbsio N. 545 '̂ 
provvede'air incasso di Cambiali Che- 1 ' ,J... /r^-
que^ediatrì assepù per Padova verao_ ^^^gsà^^ss^^^^^^i^^s^^^^^m^ 
lapl-Ovvi^ione dei i\% all'uno pei^mitleP &r^|?^*"'^'^'^ !n 1 •" • >S 

f- part*i|cipan(i possono versare i loro 
.danari presso questî  Banca, ^^miqiliarvi. 
l̂e',loro aoeeUa'iohi! pel patimento, !•' 
dî p.orr*' del loro avere media'rtte assegni 
a::vÌHta if^iieques), noncliè far esegulirf,'', 
qualunque tniscpizJòhe dal loro conto a 
anello 4'inti altro, il tutto senza spesa 
alcdhV:: "• 

^ Snì saldi giacenti esSa corrisponde 
.perora rinleresso annuo del 2 per 0[0 
;: ••'•f. ' Aeoorda sovvenKloul sopra 
Nòie: di lavoro d'artisti liquidate dai 
cc>mmiti«flli. «s 

G. KiecvedeposKI dì carte pubbli*' 
che e valori industriali tanto a semplice. 
cùsloflia %anÌQ coirinóarico d'esiger « - , , - .. ^ *..̂  ^„ii„ 
dividendi e conpons per uccreaitaroS} «:ì<?ne nel palnzW^ftllW teaWO delf^ 

Ucìmmìe. 

^eAi avviso ìu 4. pagina) 
4«d(A^ <i^ J - ' - ' H - H i ^ / i l 

'AVVISO III 

„: „,:,Vg^ qU^ta JWI?;* 

L , - n • -^ i 
, ,; - - SPETTACOLI ''i 
., PIAZZA. VITTORIO EM^NUSIÌS- 4 -
^U6?ta sera alle ore 8 li4 rappesenià-

^m^i^-' 
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^ ^ r 

•V 

-*Za 

- ' I 

>̂  

t--^ i l 
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^̂  
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nier»loiil dalift rrrinetafelfliiMitro giornaleÉSriéetAXlo €t^elàBtvAineiàt®èH»»» r®ffleePrtncìnàlitféFnlibìicSièS 1 ò^tttrìv^ 

!--d!> r,^\i:\)i'[K<-A> ! 

P4I n l e 

E l'acqua pi6 fevruglnOBa.c pÌ6 ftcil 
iòente eoppcrtata dai dtfcolì. Promuove Van-
pfilito, rìmoTin io stómaco ed è rimedio si-, 
etirò n«Ue affczioDi provenienli da un iti-
UMi àélBan^M':'^ '''' ' \ 
i^^^Si fub ftvere dalla Ibhftkne ilfìlla Fonia; 
Itt Brescia e dai fariuacisli. — Orni boitì-l 
glia dftv» avore la capsula <^n impresso 

^ ^!n PA B ÒVA deposito generale^ 
TA'tàtsìRì^iA. DBLiiA FoNvv m Piazzetta 
PedPoechi, tapprescntata dalla iiiiM. PIÈTOO 
OMEGOTTO. ^ ̂  V v,t i 14-338 

Acqua di ma 
arecapiui presse 

del. Commercio i^, fì0^ : 4̂ 116 Biade. 

i 

U.jiottoiarilto eoa recapiui presso il vAuf 

P A D O V A aVy'itk TimiM^ chi co 

Bgiia 
traini ed anche par bibita. 
rOgni sforno per latta l i atagje&a i-ìntatr 
«I^HX^ oncatlufmi. Cuuwaiti Ouait 

glorfiò 7 ftiùgoo correnta./oicfi. ̂  mat«id( 
ù»p I l i anni «cerai as»»tl4 Dfì^iyorto i$A; 
rÀcqua di U a ^ e «onieiEpa & deoif^o ]>«) 

__T A-F =-, 

:;j:'(f^-= h ' ^ ^ . - v - > 

t:̂  ,,,r_, h r ^ I -

^ K ^ r - J"n < • * * _ ' . ^ : ^ ^ 

r 
-• : ' 

Jî  3'i; 

TAMLIMENTO 
IIECOARO n sul Piazzale delle B. Fonti-i RECOAEO 

ìM£U: 

.j__^ 
J _ j > , ' _ 

zsauciz^TZ-^-

l - ( j S f 

^ ^ e -̂  r- < u 1 
/ • : 

^^ 

e suoi prìneipifllf f oiitorBil 

La ditta LDIGI PETIXTI aperse da qualche tempo inquestacijità^ 
• T i a ' S . Apollonia,.::^. 42.9, 11911'ex negozio di Chincaglieria del 
signor A.'Frescura, tiiia nuo-va CALZÓlEIìrA/ìormì& M mgTmàù 
(deposito di Vienna e generi nazionali , con laboratòr io 
propr io , oltre ad un deposito !<ii nast r i da Tendersi tanto all'in-
fffpsso quanto al; minuto. , .• ;• - • ' ' , ' •'. 
7'.'" Onorata 4ì !copiòaè Coftiniissiònì, Iti'ditta'lui^ Pètitti haSènipro 
corrisposto nei suoi lavori per ottiina .q̂ ualità di prima scolta, ptir esat-
.te7m e- per prezid conyenìciitiBSÌjni, 6'perciò meritSî ìJ,.favore dì una 

- a—L- i - i ^ 

Dal giorno SO Agosto in'avanti in questo sontuoso Albergo 
la pensione giornaliera fu ridotta a 1,. sì Q -lÒ TÌJÌfÙ ÙQM-
BJRESO, a norma della stanza occupala. , f.i 

3-428 ' ' ' Proprietario anche dell'Albergo delle due Croci Bianche in Padovai 

fratte»'^»^V^:ÌP€ì^€^|g^r^j% r^^^t^CS&ftilT'ffii 

: Jl-M^ P - H i » , . ^ . • • • ^ a — • • 

> L - V r . y . ' ^ - - -

1 J I -

^'}X. ^ 

lì. 

>j^»?n^T*r*T^r f fw^!n^->f^T^Ete*r tg^^^wf t^ 

- J 

Ji^T. 

_ r M L ftttivat^o 11 i Aprile 1878. - -j ^ 
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PADOVA per VENEZIA [VENEZIA s. PADOVA 
^i^-^- l^"^^j i" .Mi r ^ - H i - H H 

Arrivi 
a 

F-3 i#w* 

0? 

i 
' t ; w — 

^ j 

Parome 
da 

PADOVA VEMZIÀ 

Parleiize 
da 

VENEZIA 

Arrivi 

PADOVA 
I njjsip., 3,J6:«. *,t& a 

U émnìb., 4.42 
niliìilsto 6,20 
iV onmih. ,8,~* 
V 

Vii 
» 9,34 
. 2,15 p. 

VII dirètte -J.-^ 
Vili ., :• 6,U' ' 

)X oranib. 8,0B, 

6,04 
8,10 • 
9,20 

10,Ei3 
3,38 p. 

'V,~ '̂  
• 1 ,10 
9,30, ' 

J0,4i 

canib. B.O&a , 0,22 a. 
. B.ÌS" 

diretto 9,13 
mislo 9,S7 
dlreUo 1S,5f1 p. 

• ^ 7.S0 . 
iniflto i l ,— 

!• 6,45 
• l(i,iO 

!' I ;BS p. 
2,30. -

I' 9,06 v̂> 
12,38 a. 

ME&TKK.pei UiJAÌ̂ K 

I 
r 

j 
ir 

Ili 
IV 
Y 

V 

Fart«P.M 
" - ' • a a • • 

>< f ^^' 1 ^ 

ArriTrt 
• • • • • a ' • 

:T . ' •+ 

I - M 

JO,:^ a. 
2,*8 P 

tJl*mE pf.i MSiìTilE 

Pftrf*]a£«-n^ 
da , 

vvìsm ' 
. - 1 

j -, 

Knint. 

M S a 

r "1 

43,S7 p. 
7,ìifi 

J 1 H r "̂  f 

f ABOVA' per VEKONA 

rs 3 
a 

+• r-

•r-I 
i; 

Iti 
rv 
V 

Parleuta 
da 

PADOVA 

r 4 

Diiiulb. 6,57 a, 
diretto J0,19 
omoib. 2,40». 

•» 7,08 
mlilo 42,50 a. 

f f 
F ' 1 i 

APHVÌ 

VHRONA 
y- - F i 

9,S7 a. 
11.53 : 
5,Ì6. p, 
9,40 
i.1- «. 

' ^ • C i i 

VERONA l PADOVA 
• * ^ " v — * • 

I I ' ^ 

i'-^:?'.^ 

I ^ ? 

da . 
VEhOKA 

amiiib, S,SOi. 
w il,40 

diMtto 4.35 p. 
Omnib. S,2S 
mUlo ia,+K 

Arri?! 

. 7.47 1' 
• •• i . 5 8 ^ 

7.54 
». 4 I. 

ì . . L' 
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AVVISO 

- i l 

I 

àiSaii Lorenzo, 
iiìgranfi^-i'Assortimento e mise ÌH vendita a BIJOISIS-
S m i FEE22Ì i sottodeserltti articoli: 
STÒFFE DA MOBILI novità aséeluta chiamate BotiBKTTK, JACQUAKT, 

ToiL CmNoisE, PEK^ADJUTE; nelle priniq demina la fantasia, nellG 
'Seconde la lana e nelle terze la juia. ; ; • - : • >•' 

PEEINADE lana e jnisti con seta e tatto cotòiie novità. * ' 
BiSPS, tHtta laiia, color unito, le tinte più ricercate. ^ • 
•AEMEUBE. idem.-; • .. 
DAMASCHI tutta lana, color unito e a dne; le tinte ricercatissime e 
,- detti cosi icotorie a dne eólori i più in vega. 
STOì'FJ^ Vm VESTITI da Home, tutta Iftna verameate bwone, tanto 
^ . naKisnàlì che estere, da circa i t £. 6 al metre in più. 
BELLE SOVITA per fthhigUamente alle Signore, eoiaincìaBdo 

di tòjk lira al metro in avanti. 
a Wìm 

Eieorda 1' arrise I delle BIANCHEEIE, avanti che ai attivi il 
MOVO Dazio ed il II dell'occasione SKTEEIEl a cui aggiunge dei 6ri-
Baille convenientisBiffii. t. <:-••'. 89-107 

Bf^HEaEQCKiS^Tira-JrC^ «S^mE3i:^^HlKa^:!£'fi^ì:i&^^^l'ffiQiJSH7^jaBai; 

PAî OVAper BOLOGNA 
p i ^ r t p A ' V i ^ M « ^ ^ W&JÉJL44 

r Pftrt̂ QZQ 

P A !) B V A 
- J ^ 

omiilbus fi,SO a. 
«listo - u,m' 
iixiSito. 4,1 tì P. 
fiEosilbiia @.KS 
iti-atto »,J7 

AJTIVI = 
. .a 

» 0 L O 6 M A 
j ^ 

•t i^j.^p-j^ 

- 1 et 
E 0 .L 0 (̂  
tìiretto 1,1S a,. 
4aRo^iao 4.05 

iktiio ÌMO y. 

. VIOKNSArTHXElNJE-SCmO i. 

^MViììa. 
tfol«ns : 
Schio 

• ' 

1 • - - • 

• • 

, ajrr. 

omalb. 1 
7,48 a. 

8,35 
t,SO 

Xtiste 
S,tìi p, 
4.JJ 
4,37 
4.S* 

ottinlb. 
»,iO p. 
8,35 
8.S7 
9.19 

SOHIO-THIENE. VICENZA 
t J <̂  

i f fs^- ^. -̂ ^ 

t r 

Schio , 
Thhnd 
Dilavine 
Vtccnxi 

- ^. pa^. 

art. 

omnib. 

5,43 

6,58 

t r 

9,38 
9.55 

10.15 

aàisto 
H,S8 »• 
5,H8 

6,40 

i • FABOVA-BASSAKO 

- n 

T P i ^ 

j 

5.tìIoitìoPert 

VllU4«lCcttto 

làoiSiUlO.'̂  . . 
ìkotk 

4.57~a. 
». 8 
3,40 
SJÌ9 , 
5.38 * 
5.SI ' 
6.08 . 

6J5 
M S , 

Omnib. 

a.u 
854 
8^S 
8.4S 

9. 8 
9.18 
d i ! 
9J8 
9.48 

ttlWfe) 
2.ì4p. 
S.U 
IS l 
l . S 
J.IS 
I.SS 
S.45 
4. t 
4.18 
4.S8 
4.?7 

TiFp 
7ÌÓ 

7.44 

8.97 
S.i9 
S.SS 
8.41 
SJSÌ 

r '• 

BASSAKO-PADOVA 
\_ ' < , \ 

vola del Conlt 
Camfo «.Piero 
S.Giergi© Pwt. 
CaEi]bodarse£-(f 
Vleodarxcra . 1 

iili 
PadoYa.. 'arr. 

0)«».tfr.! Misi* jy»mi 

3 n 7M 
3.ÌS 7.50 
3.44 
4. S 
4.15 
4.34 
4.44 
4.56 

5,as 

8.0X 
L 

8.SS 

VlOElNM-THKViSO. 
-CJ-UH 

9.— 

S.PIatroiaGa 
CSLTRlìgOftBO» 
Foot»3ÌTa, » 
aUAiaUa J i -

Utnna . . » 
^m%^ . . . » 

lOjlUtti. 
?J.17a. 
S,S8 
5.46 
i>M 
6. S 
S.1S 
6.2* 
6.37 
6.49 
7 .1 
7.il 
736 

Omnib.l Mùtv. 
e.20a2.i9 p. 
S.41 1S15 
8.40 
8.59 
9. & 
9.16 
V37 
9.40 
9.52 

10. 6 
40,16 
10J9 

5.24 ' 
S.S5 
3.48 
4. 1 
4.16 
4.85 
4.49 
5.05 
5.17 
KJtS 

Omnik 
7.16 p, 
7.87 
7.45 
7.55 
8. S 
8.12 
B.fS 
8.S6 
8.48 
9.™ 

9.« 

, TliKVliSO-yìCEKZA 
'Omnib. Òmniò. 

TrcvLso. part. 
Paesi. '. . . • 
Istr&na. . . . » 
Albaredo . . » 
C5.iWfracco • 
S.!4tit,cìiLup. 
ClttadfUà ( *' 

Ponten!vi . i» 
C&rmlgaan9 » 
S Pietro in Gù 
VicoMa arrJ7, 5 

tLS\ -hj I J - + , I J ^ T - - * - ì n | f I. • » - - " 

4 

H r i t 

t ' ^ V T̂  *"̂ . L r" 
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Le 

in 
(Edizione 1^1 Elzeviriana/. 

Lire TRE - Padova 1878 - TRE Lire 
Veiaditile alla Libreria Drneker e Tedeschi ed A&gelo Draghi.; 

K - i •^ I 

J • t F r 

V • * 

Lettera di avvertimento verso 
le contraffazioni dell 'Aqua 

. Anaterina perchè gli effetti 
sono nocevoli. . 
Al sig. ».r J. G. POPE 

1. R. Dentista di Corte 
!nVJ€iifta, citl^, Begnergasse, D. 2 ' 

Szendro ^Ungheria) 
i Ùnorevole Signore! ;i 

Faccio uso da noolli anni in qua della 
tua rinomala ACQUA ANATERINA per la 
bocca col migliore successo, però dessa 

Tiene in tanti modi imitata e falsificata che 
mi SODO determinato, onde averla genuina, 
rivolgermi direttamente a V» S. con lapre 

5hìera di inviarmi cen rivalsa a mediante 
a posta, 4 bottiglie di Acqua Anat^rìna 

per ia bocca o S scatolette di Polvere pei 
denti. 
' Nel rinnovare [la mia preghiera, mi se­
gno con perfetla atìma 

D.r LODOVICO DE MiCHNET 
!'59 Regio Chirurgo dislretluale 

•.-I - • ! / > ' , ^ ^ . . ^ . _ _1 \ ^ i , L . ì - i 

^L4 ''Zy r fcT^-^;»in^*f ^ 

sisiucE»! tum^ìK^siancBni BrarflR::v.3Sj!warL ut i 

I J + T ' — i - p H l " > ^ ^ - ^ ' F T . *• 

j J j h 

'_"> 

h ' T A ^ ^ ^ h P T , ^ , r ^ l - , " ' j . ^71 ' 

t, -

^ ^ ' 

fiel prof. GUEBZpHI 
Prazze Lire BSeie. 

i •> 

Pubblicazioni della Tipografia edit., Sacchetto 

F e r r a r i P . 

Libreto 
Ife la Cassa de Risparmio 

vatìco 
I 

^ I: 
. - S 

I ' L I Commadia in 3 Atti — in46 — Cent, 9 5 . 4 ̂  

F 1 

sa della uor 
Tradaa. dal tedesco. — ln-12 — Lire 4 . 

*-r 

AntOBlo Xarda 
J - ^ 

A l V i l l a 
in-12 — Cent, f » 

i.O 

Redenta 

in-lS » Cent. 9 » 

L'Aurora d'un Uomo Grande 
Ccinincdia «torìoa'iii 6 Atti— in-8 — L' 
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Pubblicazioni della Tipografia edit. Sacchetto 

^nerzoaì prof. Gt 
Un 

Materialista in Campagna 
Padova, 1877.ìn-8 — Lira » 

•'NO^-V 

KvaB^elisti d . 

R a e e o n t i 0 a l i 
f,. 

ìn49 — Lire H. 

SlHSticfni € . 

a 

pptì 

r 

d 0 o N e 11 i 

a r a n d e : r i b a s s o 
TBNDIBItg ^ 4 

alla Premiata Tipografia F. Sacchetto 
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BIAG6IX. " Opere mediche, ordinate ed anitótate dal cari 
prof. Coletti e dal cav. dott. Barbò SQUCÌH. Padova, in-S., 
velumi S ; . ; . . . . . . L. 

COIiETTI cav. prof. F. — Galates, de' medici e de' malati. Pa­
dova 185S, m 12 . « ; . . . . . r 

Idem Belle acque minerali della Lombardia e del Veneto. 
Annotaàenì. Padova 1855, in-8. . . . ^ . » 

Idem Dabbis sulla Ciatosi ipostenica. Padova 1851, in-8. » 
Idem Del profeèisore Giaeomandrea Giacomini e delle une 

Opere. Cenni storici. Padova 1850, in-S. . . . • 
GIACOMINI prof. G. A. Opere mediche edite ed inedite, ordi- • 

nate ed annotate dai prof. G. B- Magna o ?. Coletti. Pa-
' dova, in-8 voi 10. . . . . , . • . : , ; , . . , » 30 

MUGNA G. B. — Clinica Medica del prof. G. A. Giacomini. 
• compeadìala. PadoTa 18Ó6, ìn-8. . •. . , . , . , ». 
EOKITANSKI prof. 0. — Trattato completo'di. anatomia 

patologica, traduzione dei dottori Ricehetti e Fano. Vene-
zìa, ÌUr8., voi. 3. : . . . . . . . • 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai loro 
elementi anatomici. Traduzione fiiccliettì e Fano. Veae-
zia, in 8. . . . . . • . . . . . » 

HEHETMAYER F. — Principii fondamentali della percussione 
ed ascoltazione, traduz. del prof. L. Concato, Padova 1854 ». 2.-^ | nr^^^^--^-- \^s -- xEf^^^eE^^f^J^^ - i f c 
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Sacrificio ossia le due Amiclie 
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NOTE ILLUSTRATIVE E CRITICHE 
AL 

m LUIGI BELL AVITE 

L Belle obbligazioni condizionali. - I I A tempo determinato. 
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; IV. In solido. - V. Divisibili ed indivisibili, 
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